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IL LIDO DI VENEZIA |. 


La STAZIONE CLIMATICO-BALNEARE PIÙ ELEGANTE d'ITALIA 
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3.- La terrazza. 
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Per affitto di villini e capanne e per qualsiasi altro schiarimento rivolgersi: Direzione Bagni-Lido - VENEZIA. 


Alcuni tipi di Ville e Chalets che si affittano al Lido, = 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Il maestro Giacomo Puccini a bordo del suo yacht a benzina, Cio-cio-Sa7, nelle acque di Viareggio (fot. Magrini), 


Il suo marinaio prediletto è la piccola e graziosa nipote Elvira, sopran- 
nominata Bicchi, che si pavoneggia nel berretto che porta sul nastro il nome 
della nave. Ogni giorno Giacomo Puccini compie delle lunghe crociere verso 
Forte dei Marmi, o verso Livorno spingendosi in alto ‘mare, ove per lo più 
si tuffa lontano dalle spiaggie popolose e chiassose, nell'acqua limpida ie pro- 
fonda. Ma quando lavora il maestro ?... 


r è un grandé amatore d'ogni sport. Egli fu dei primi a 
re l'automobilismo, e nonostante cidente occorsogli anni or sono 


i modelli più perfezionati. 

rendere più utile e più piacevole l'autunno nella 
‘stro ha recentemente preso in affitto gran parte del lago di Mas- 
coli, ricco di folaghe e di anatre selvatiche. Non basta; da qualche tempo Il maestro per ora non scrive; pensa. Da Viareggio si è recato a Bay- 
a nuova passione ha invaso l’autore di Zokeme; lo sport nautico. Egli | \reuth a risentire il- Parsifal; e da «Bayreuth è passato a Carlsbad. Nei 
ha fatto costruire ‘un yachf a È a della forza di 100 HP comodamente | lunghi viaggi egli legge le centinaia di schemi che poeti di ogni parte del 
bina e cucina, capace di contenere una doz- mondo gli offrono per il libretto della sua opera futura. Per ora non ha de- 
svelta e comoda imbarcazione ha posto il nome ciso nulla; egli attende ancora il dramma che lo trascini, e quell’anima fem- 


San, la piccola giapponese di Madama Butterfly. minile che gli ispiri nuove ed immortali armonie, 


a 15 minuti dalla « Superba » 
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LA MORTE DELLA DUCHESSA ELISABETTA DI GENOVA. 


La Duchessa Elisabetta col figlio, Principe Tomaso Duca di Genova. ra ani 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


La città di Gallipoli, nei Dardanelli, semi distrutta dal terremoto. 


CORRIERE. 


Poincaré a Pietroburgo. L'ecatombe nella miniera 
di Lothringen. Le molte complicazioni in Turchia 
e il terremoto. L'abdicazione di Mulai-Afid. Le 
ricompense agli eroi dell'incursione nei Dardanelli. 
La morte di Massenet. L'agonia della duchessa 
di Genova. La soppressione in Cina del più an- 
fico giornale del mondo. Ferragosto.... autunnale. 


Vi sono molti fatti, in questa settimana — 
ma non vi sono fatti risolutivi. Tutto è in 
elaborazione, tutto è in discussione — nulla 
di definitivo, di compiuto, di evidentemente 
conchiuso e risaputo. 

Il primo ministro della repubblica francese, 
il signor Poincaré, è stato accolto a Cronstadt, 

Pietroburgo, a Krasnoeselo, dallo Czar, dai 
ministri russi poco meno che come sovrano. 
Gli onori a lui cominciarono nelle acque te- 
desche del Baltico, dove una doppia fila 
corazzate e siluranti tedesche apparve, qua: 
per dire al Cor4é, che;lo portava: «Qui ci 
siamo anche noi!» E tuonarono i cannoni. 
Ma furono cannonate di cortese saluto: la 
Francia se ne è mostrata molto sensibile e 
quasi commossa, Tant'è che il presidente Fal- 
lières colse immediatamente l'occasione — 
penosa occasione — per mandare all'impe- 
ratore tedesco un telegramma molto espres- 
sivo di condoglianza per il disastro spaven- 
tevole della miniera di Lothringen, dove uno 
scoppio di grisov ha uccisi. centosette mi- 
natori. 

Ma le reciproche cortesie non dissipano 
le reciproche preoccupazioni. « Che_ cosa 
combina in Russia il signor Poincaré? » — 
si domandano i tedeschi. « Riuscirà Poincaré 
a paralizzare gli accordi russ 
Potsdam e di Baltisch-Port?» si domandano 
i francesi. E, nell'attesa ‘dei risultati, che 
non saranno certamente immediati, anche 
le altre potenze stanno subodorando che 
cosa potrà mai venir fuori dalla rinsaldata 
alleanza franco-ru: Che"cosa? Pel mo- 
mento, nuove garanzie per la pace generale. 
L'accordo franco-russo recente per le due ma- 
rine da guerra, tende, in fatti, a rinvigorire 
la ventenne alleanza; ma delle marine delle 
due potenze alleate non ne esiste che una — 
la francese; quella russa è in formazione: se 
tutto va bene, sarà pronta fra tre o quattro 
anni — il tempo sufficiente a conciliare ed a 
risolvere molte cose. 

* 

Pel momento la questione più complessa, 
più intricata e pur bisognosa di sollecita ri- 
soluzione è la questione, dirò così, Turco-Ita- 
liana. In essa si sono innestate altre compli- 
cazioni — l’Albanese, la Montenegrina, la 
Bulgara; a tutte queste sovrasta la questione 


De £ sbarcato oggi a Cettigne il nostro 
inviato ‘speciale, Gualtiero Castellini, 
che dal Montenegro, dalla Serbia e dalla 
Bulgaria manderà all'Invustrazion 
rie di lettere sugli avvenimenti balcanici, 
illustrate da molte fotografie ch'egli pren- 
derà espressamente per il nostro giornale. 


interna della Turchia stessa, dove, nonostante 
la presenza ufficiale del ministero di Muktar 
pascià, che, da un momento all’altro, pare 
debba trasformarsi in ministero Kiamil — vi 
è l'anarchia bella e buona, con una specie di 
governo giovine-turco, dominante da Salo- 
nicco, in contrapposto al governo ufficiale di 
Costantinopoli. 

La storia aveva registrati papi ed anti-papi, 
califfi ed anti-califfi, ora la Turchia ofire il 
divertimento di visir ed anti-visir, di mini- 
stero ed anti-ministero, con forme violente 
di rappresaglie, di guerra civile, e con lo 
spettacolo di una confusione, di una «decom- 
posizione» che complicano gravemente la si- 
tuazione. Come si fa a trattare di pace con 
un paese così sopraffatto dal disordine, ed i 
cui governi, comungne si chiami chi li 
presiede, non offrono sufficienti garanzie di 
consistenza ? 

Eppure;ìdi pate fra Italia e Turchia, si 
parla con sempre maggiore verosimiglianza. 
Dopo undici mesi di guerra la Turchia pare 
cominci a scorgere ora una verità che appa- 
riva evidente fino dall'anno scorso, quando 
uscì il famoso decreto detto di annessione — 
la ferma intenzione dell’Italia di risolvere in 
modo radicale e definitivo la questione della 
Tripolitania e della Cirenaica, rendendosene 
padrona in forma irrevocabile. 

Non vi è, si può dire, nessuno in Italia 
che non sia, oramai, perfettamente d'accordo 
su questo. La Libia litoranea è tutta nostra. 
Fra i turco-arabi ed il mare tutte le vie di- 
rette di comunicazione oramai sono chiuse. 
Dunque che fare?... Rassegnarsi, venire a 
patti, intendersela definitivamente con l’Italia 
— che, pur essendo pronta a durare nella 
guerra, non desidera di meglio che la pace. 
Se la Turchia si decidesse presto su questa 
via conciliativa, districherebbe, e non di poco, 
la sua aggrovigliata matassa, e tutti gli altri 
suoi guai certamente si attenuerebbero. Ora 
vi si è aggiunto un terremoto spaventevole, 
che nella notte sopra venerdì passato ha scon- 
volte le due rive del Bosforo e i Dardanelli, 
facendo numerose vittime ed accrescendo le 
miserie di numerose popolazioni. È il «ca- 
stigo di Allah» gridano i credenti musul- 
mani — il castigo per tutto il cumulo di er- 
rori e di colpe che pesano da quattro anni sul 
regime dei giovani-turchi, i famosi «popo- , 
lari», i democratici-radicali dell’Impero Otto- 
mano, che hanno fatta davvero una indi- 
menticabile proval... 


» 

Dal teatro della guerra libica nulla di spe- 
cialmente notevole. Da ogni punto si segnala 
il ritorno di numerosi indigeni ai loro luoghi 
d'origine sulla costa. La dominazione italiana 
comincia ad apparire elemento di progresso 
e di sicuro vivere. Non mancano qua e là i 
ribelli ed i predoni; essi salutano a canno- 
nate il generale Reisoli, che da Homs è pas- 
sato comandante a Derna; attaccano a fuci- 
late, alta Giuliana, una pattuglia di cavalleria 
uccidendone l'ufficiale e ferendone due sol- 
dati; ma a questo genere di ostinata guer- 
riglia l’Italia dovrà essere sempre preparata, 


(Argus), 


per lunghi anni, giacchè non sarà la pace 
ufficiale quella che modificherà la psiche ‘de- 
gli arabi, da secoli in sospetto ed in armi 
contro la civiltà europea penetrante da ogni 
parte sui loro territori africani. 

Ciò che accade alla Francia nel Marocco 
valga per tutti: il generalissimo Lyautey ha 
dovuto finire col concertare col sultano Mu- 
lai-Afid — il firmatario del trattato per il 
protettorato francese — la sua 'abdicazione 
definitiva. Mulai-Afid vi si è acconciato, ma è 
forse questa una soluzione ? Succedagli il 
fratello e già sultano Abd-el-Aziz, amico|da 
tempo dei francesi, o l’altro fratello Mulai- 
Yusseff, non saranno finite le dure difficoltà 
per la Fran Mentre Mulai-Afid, mezzo ab- 
dicatario, da Tangeri sta dirigendosi col'suo 
harem a. Gibilterra, per ‘recarsi in Francia, 
dove andrà a rinfrancarsi nella stazione ter- 
male di Vichy — celebre ai tempi del fastoso 
secondo impero — sorge nel Maròtco un au- 
dace intraprendente, El-Ibda} stato progla- 
mato sultano da tutti i cai4s del Sud, e ‘che 
ora si avanza su Marrakesh, la città dove 
sempre sono stati insediati i sultani dissi 
denti. Tra Mulai-Afid malfido, che se ne va, 
ed i nuovi sultani, infeudati, od avversi, “che 
sorgono, la Francia avrà non poco da fare 
con questo suo nuovo protettorato, .in ‘un 
paese dove la resistenza agli europei — fran- 
cesi o spagnuoli — dura, si può dire, da/se- 
coli. Ma, tant'è; quest'Africa bisogna pure as- 
sicurarla definitivamente ai grandi interessi 
della civiltà e del progresso; e le nazioni eu- 
ropee non possono non essere, almeno mo- 
ralmente, solidali fra loro nell'ardua imprésa, 
nella quale, oramai, hanno tutte la loro parte 
rispettabile di interessi, di doveri, di respon- 
sabilità. 


Sento un coro di lodi per le ricompensè 
che il governo italiano ha abbastanza solle- 
citamente decretate e pubblicate per gli eroici 
marinai che compirono nella notte dal 18 al 
19 luglio l’audacissima incursione nel canale 
dei Dardanelli. Il comandante di quei valo- 
rosi, conte Enrico Millo, sale da capitano di 
vascello a contrammiraglio, ed avrà anche la 
croce dell'ordine militare di Savoia: tutti gli 
altri ufficiali sono promossi di grado; e la 
medaglia d’argento al valore è data senza 
taccagnerie, a tutti, con lodevole spirito di 
uguaglianza, siano ufficiali‘o marinai. Questa 
larghezza ricompensatrice corrisponde al sen- 
timento pubblico. Il paese era impaziente di 
vedere premiati tutti coloro che scrissero, in 
brevissima ora, con un coraggio quasi dispe- 
rato, una delle pagine più belle della storia 
marinara dell’Italia contemporanea. La pub- 
blicazione di queste straordinarie ricompense 
è arrivata tanto più opportuna, giacchè un 
giornale inglese di antica autorità, il 7imzes 
nientemeno, accolse in questi giorni, certe 
corrispondenze dai Dardanelli, così rimpin- 
zate di errori e di malanimo contro l’azione 
navale italiana nel celebre stretto, da farle 
ritenere degne del famoso ed ora morto 7arziz, 
— l'organo degli accaniti giovani-turchi di 
Costantinopoli. Ma si è venuti a sapere che 


PA 
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(Fotografie dei nostri corrispondenti speciali), 


1 nuovi ufficiali, dopo prestato-il giuramento, sfilano davanti al Sultano. Nail Bey, ministro delle Finanze, ci 


MULALAFID, sultano del Marocco, 
che ha abdicato esi reca in Francia, 


esse altro non esprimevano che il profondo 
ed umano malumore di grandi proprietari 
inglesi di miniere e di forti aziende commer- 
ciali, bancarie e marittime in Turchia, pro- 
fondamente turbati nei loro interessi dalla 
passata chiusura dei Dardanelli e dalle con- 
tinue minaccie guerresche dal Bosforo al- 
l'Egeo. Ma se quei signori hanno tanto biso- 
gno della pace — e chi non lo sente questo 
bisogno? — perchè, invece di denigrare me- 
schinamente la marina da guerra italiana — 
non sviluppano tutta la loro influenza a Co- 
stantinopoli per indurre i turchi al senti- 
mento della realtà e all'uso della ragione?... 
* 

L'arte musicale francese è colpita da un 
lutto che tocca profondamente anche noi.ita- 
liani — la morte del popolare maestro Gijilio 
Massenet. A Stresa, attorno al letto ‘una 
principessa, che ha appartenuto. al periodo 
storico del nostro risorgimento — la duchessa, 
Elisabetta di Genova — vegliano la regina 
Margherita ed il duca Tommaso con ansie di 
figli affettuosi. La veneranda signora ha su- 
perati gli ottantadue anni, e volge verso quel 
termine della vita, in cui la morte assume le 
venerate parvenze di un sospirato Tiposo! 

Ma che cosa è la nostra vita — anche se 
arrivi ai pretesi centottantotto anni di quella 
vecchia Maria Palancoff, morta l’altro giorno 
a Sofia — quando si pensi ai mille e cin- 
quecento anni del giornale King-Pao di Pe- 
chino, soppresso ora dal pre: 
pubblica cinese, Yuan-Shi-Kai?!.. 

In un'epoca in cui in Europa non si aveva 
alcuna idea della stampa o di un giornale, il 
cinese Gon-Khung trovò modo di fabbricare 
dei caratteri con del piombo e dell’argento 
e fondò nel quarto secolo della nostra èra la 
gazzetta King-Pao che non cessò da allora 
di apparire fino a questi giorni. All'inizio il 
giornale era stampato su dieci fogli di seta 
gialla cuciti insieme ed era mandato ai prin- 
cipali personaggi dell'Impero. A poco a poco 
divenne il giornale più letto della Cina. La 
biblioteca dell’ Imperatore contiene interes- 
santi documenti sulla storia di questo decano 
dei giornali. I redattori in capo spiegarono 
parecchie volte un coraggioso patriottismo. 
È così che nell'ottavo secolo il redattore in 
capo del King-Pao accusò di tradimento 
principe imperiale Pin-Mo-Ling, e fu perciò 
sottoposto a spaventevoli torture e infine bru- 
ciato vivo. È 

Questo foglio‘ esponeva già ai suoi lettori 
novecento anni sono idee che noi crediamo 
modernissime, Per esempio, nel 1100 il re- 
dattore capo del Kirg-Pao osava raccoman- 
dare al Governo di abbandonare le vecchie 
tradizioni e di mandare in Europa uomini 
intelligenti per apprendere nuove cose e ve- 
dere e intendere ciò che vi si faceva. Questo 
redattore, il celebre poeta Yur-Nu-Mchang, 
——__—__————‘——‘m ——— 


Esistono mottrtio;nro per cavetti. mato solo effcast icotumi, 
SISTOMO sono !e “HE VNEXIRE , marca depos., di H. CHABRIER, 
48, Passoge Jownroy, Parigi, ché danno delle squisite sfumature, 
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fu inseguito a questo suo consiglio decapi- 
tato, e la sua testa, a cui erano state tagliate 
le orecchie e strappata la lingua, fu"portata 
in giro per tutte le città della Cina setten- 
trionale. Ma il giornale sopravvisse ancora 
otto secoli e c'è voluta la Repubblica — cioè 
la libertà! — per tagliare la testa al fo- 
glio.... ma non ai redattor 


* 


Volevo finire con un augurio di «buon 
ferragosto!» Ma non ne ho l’animo. Sulle 
Alpi nevica; nelle stazioni alpine svizzere il 
termometro è sotto-zero; tutt'intorno piove.... 
e mezza estate del 1912 pare pieno autunno!... 
Eppure vi sarà ancora, oggi, tutta una folla 
ansiosa che correrà alla campagna, eitor- 
nando a casa domani a,tarda sera, magari 
inzuppata fino alle ossa, andrà vociando da 
per tutto di essersi divertita!... 


14 agosto, Spectator. 


AINSEE TINI 
La duchessa Elisabetta di Genova. 


P.S: La lenta agonia di cui è accenno nel Cor- 
riere è diventata la morté. La veneranda duchessa 
ha cessato di soffrire il 14 agosto alle ore 18,20, 
chiudendo, quasi affatto incosciente, una vita che 
appartiene in gran parte alla storia italiana. La 
notizia del decesso ci arriva al momento 
tere in macchina il giornale e dobbiamo limitarci 
a cenni molto sommarii. 

La duchessa Elisabetta di Genova — madre della 
regina Margherita e del Duca Tomaso — era nata a 
Dresda il 4 febbraio 1830 dal principe Giovanni 
poi re di Sassonia, amico dell’ Italiae dantista ap- 
passionato, e dalla principessa Amelia Augusta di 
Baviera. La duchessa Elisabetta venne in Italia nel 
giugno 1850, sposa al principe Ferdinando di Sa- 
voia, duca di Cana Patello del re Vittorio Ema- 
nuele II, unita a lui in matrimonio in Dresda il 

le di quell'anno. Essa aveva allora appena 

nî; e Ja sua delicata bellezza ebbe un suc- 
cesso di ammirazione alla Corte di Torino. Nella 
capitale subalpina la duchessa risiedeva allora, col 
duca, nel Palazzo del Genevese, accanto al Palazzo 
Reale, sulla piazza di San Giovanni, ed ivi il 20 no- 
vembre 1851 essa diede alla luce una bella princi- 
pessina, battezzata con acqua venuta dal Giordano, 
e che fu poi la beneamata Regina Margherita. 

Tre anni dopo, il 6 febbraio 1854, la giovine du- 
chessa di Genova diede alla luce, in quello stesso 
palazzo; un principe, il duca Tommaso, l’attuale 
duca di Genova, ammiraglio della marina italiana. 
La duchessa Elisabetta non ebbe dal suo matri- 
monio col duca Ferdinando la gioia che avrebbe 
meritato: la loro felicità fu troncata crudelmente 
dalla morte, arrivata cinque anni dopo la loro 
unione, L'anno 1855 fu crudele per la Reale fa- 
miglia di Savoia; il 12 gennaio, morì, a soli 54 anni, 
la regina madre, Maria Teresa d’Austria-Lorena: 
otto giorni dopo, morì, non ancora compiti i tren- 
tatrè anni, la regina regnante, la buona Maria Ade- 
laide d'Austria, moglie dal 1842 di Vittorio Ema- 
nuele II, colpita da invincibile febbre puerperale 
nel dare alla luce l'8 gennaio il principino Vittorio 

anuele) duca del Genevese, che morì il 17 mag- 
gio; e il 10 febbraio morì, non ancora raggiunti i 
trentatrè, il duca Ferdinando di Genova — prin- 
cipe valoroso che nel 1848 aveva espugnata Pe- 
schiera, poi erasi splendidamente battuto a Custoza, 
e nel 1849 alla Bicocca, presso Novara, aveva avuti 
due cavalli uccisi — distrutto da lenta forma pol- 
monare che insidiavalo da due anni, e grandemente 


rimpianto dal Gran Re, suo fratello, e dall’esercito, 


in mezzo al quale era amatissimo e grandemente 
stimato. 
Tristissimi giorni passò allora la duchessa Elisa- 
betta, un cui fratello venne a Torino a prenderla e 
la ricondusse per qualche mese in Sassoni: 
essa, oramai, si sentiva principessa italiana; i due 
figli, principessa Margherita e duca Tomaso, voleva 
e doveva allevarli, come bene li allevò, principi ita- 
liani, e riavutasi dall’acerbo dolore, ritornò in Pie- 
monte, vivendo di preferenza, la maggior parte del- 
l’anno, a Stresa nell'antica villa Bolonga i 
affittata nel 1856, poi definitivamente acquistata. 
Nell'A/manacco di Gotha il cenno relativo alla 
duchessa di Genova, registra il matrimonio morga- 
natico di lei — avvenuto nell'ottobre del 1856 a 
Stresa — col marchese Nicolò di Rapallo, che era 
primo ufficiale di ordinanza del defunto duca Fer- 
dinando, Quel matrimonio molto irritò, lì per lì, il 
re Vittorio Emanuele II, che volle togliere alla co- 
gnata i figli, ma intervenne il re di Sassonia, padre 
della duchessa, e tutto fu appianato. Il marchese 
di Rapallo, allontanato allora dall’ esercito, divenne 
deputato, e morì poi il 27 novembre 1882. La du- 
chessa visse sempre in Corte; a Roma, specie nella 
settimana Santa, recavasi presso la figlia, regina Mar- 
gherita. A Torino, a Roma, a Stresa specialmente 
era nota per le sue beneficenze. Nel 1910 al 4 feb- 
braio fu solennemente festeggiato il suo 80.2 anno, 
dopo il quale superò ripetuti attacchi del lento 
male senile, che ora l'ha spenta. 


AUGUSTO TANCREDI, 
nuovo presidente della Repubblica di Haiti. 


Un primo telegramma da Porto Principe capi- 
tale della piccola Repubblica di Haiti recò, 1'8, la 


‘ notizia laconica che il presidente, generale Cincinnato 


Leconte, era morto durante un incendio scoppiato 
nel palazzo in seguito all'esplosione di una polve- 
riera. Successive notizie giunte da New York hanno 
invece precisato che l'incendio, l'esplosione e la morte 
del presidente avvennero in seguito ad attentato 
rivoluzionario. L'esplosione della polveriera avvenne 
alle 3 del mattino. Le case situate nelle vicinanze 
del palazzo subirono danni gravissimi. Oltre al 
presidente della Repubblica parecchie persone ri- 
masero uccise è un centinaio ferite. Il palazzo, che 
era in legno, fu distrutto da una serie di esplo- 
sioni durate un'ora. 

I membri della famiglia del presidente, che si 
trovavano tutti nel palazzo, poterono essere salvati. 
Le truppe, malgrado tutto ciò, pare siano, riuscite a 
mantenere l'ordine nella città. L'Assemblea Nazio- 
nale, convocata per designare il muovo presidente 
elesse immediatamente Augusto Tancredi del quale 
diamo il ritratto. Cincinnato Leconte era salito alla 
presidenza l’anno scorso, in agosto, e doveva du- 
rare în carica fino al maggio del 1918. 


L'estate del maltempo. 


L'estate del 1911 fu detta «l'estate di fuoco » — 
quella del 1912 si può chiamare «l'estate del mal- 
tempo ». A parte i calori precoci del maggio e del 
giugno, i due mesi di luglio e di agosto non hanno 
visto temperature superiori ai 33 e mezzo; e note- 
volmente l'agosto è stato un ‘mese di temperature 
basse: otto giorni sono il massimo fu di 23, men- 
tre l’anno scorso .nello stesso giorno era stato di 
35; e dall'anno scorso a quest'anno vi è quotidia- 
namente una differenza in meno di 7 ad 8 gradi. 
Giò è dovuto alla persistenza dei-temporali sui due 
versanti delle Alpi. Vi sono state forti grandinate 
sulle alte vette anche copiose nevicate, ed in basso 
sulle Prealpi e sui nostri laghi — dal Maggiore a 
quello di Garda e nelle. nostre Valli — vere allu- 
vioni, che hanno cagionati danni rilevanti nel Vare- 
sotto, in Varese stessa, a Como, nel Canton Ticino, 
in Valtellina, nella Bergamasca, un po’ dappertutto 
— spostando, e non poco, i molti interessi nelle 
località dove abitualmente soggiornano villeggianti 
e forastieri in questa stagione. 

Varie nostre fotografie si riferiscono ai guasti e 
danni prodotti da queste intemperie. Si spera nelle 
campagne che la luna nuova — la luna d'agosto 
— cominciata la sera del 12 — porti una specie 
di rinsavimento nella stagione; ma la credenza po- 
polare è contraddetta dalla scienza, che non rico- 
nosce nessuna influenza delle lunazioni sui feno- 
meni metereologici. Fatto sta che se. coloro che 
sono fuori a villeggiare si lamentano, coloro, in- 
vece, che hanno dovuto rimanere in città trovano 
che quest'anno l'estate è molto più confortevole a 
Milano che su peri monti e nelle valli, invase dalle 
acque e battute dai naufragi... sebbene gli acquaz- 
zoni impetuosi non manchino nemmeno in città! 


\FERNET-BRANCA 
FRATELLI BRANCA - MILANO 


Amaro tonico, c:rioborinte, digestivo, 
Guardarsi dalle contraitazioni. 
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I DANNI DEL MALTEMPO SUL LAGO DI coMO, 


(Fotografie Argus), 


1. Piazza Cavour allagata; 2. La casa crollata ad Argegno; 3. Piazza Cavour allagata; 4. L'antico ponte 
della regina Teodolinda a Cernobbio di cui l’arcata centrale è distrutta; 5. L’argine sfasciato in faccia 
alla casa crollata ad Argegno; 6. Gli avanzi del ponte della regina Teodolinda, crollato a Cernobbio. 
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IL DISASTRO MINERARIO DI BOCHUM IN WESTFALIA. 


(Berliner Iustration Gesell,) 


La folla davanti alla direzione delle miniere, in attesa di notizie. 


X 


Essen per le feste centenarie dello stabilimento Krupp, si recò subito sul 
luogo insieme al fratello principe Enrico e al Cancelliere dell'Impero a visi 
tare le vittime e confortare le vedove e gli orfani. La folla dei minator 
delle loro famiglie, in permanenza accalcata all'entrata della miniera, l'ac- 
colse con commossa riconoscenza e con una lunga ovazione. Commovente 
lo spettacolo delle vedove e degli orfani, che ormai sicuri della disgrazia che 
li aveva colpiti, pure attendevano che risalissero le squadre di soccorso, re- 
cando i miseri avanzi delle ultime vittime che la miniera restituiva. 
L'Imperatore fece la sua prima v iti; si recò poi al deposito dove 


erano allineati i 107 feretri e pronunziò un inspirato elogio di questi morti, 
rimasti colpiti durante il compimento del dovere: «Una coraggiosa schiera di 
soldati delle miniere — ha detto Guglielmo — sempre in lotta con le insidie 
del suolo, circondata ad ogni momento da ogni sorta di pericoli e dalle mi- 
nacce di esplosioni, è rimasta vittima di uno scoppio di  grisoz. Ma questi 
valorosi sono caduti sul campo d'onore, e il loro ricordo rimarrà vivo nella 
provincia. Che Iddio assista i feriti ‘e ridoni loro presto l'antica energia ». 


L'imperatore Guglielmo con il cancelliere Bethman-Hollwegg si reca in automobile a visitare la miniera devastata. 
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LA MORTE DI 


+ Il maestro GIULIO MASSENET 
n. a Montaud il 12 maggio 1842; m. a Parigi il 13 agosto. 


La Francia ha perduto il suo più popolare e più fecondo compositore 
contemporaneo. Giulio Massenet aveva compiti settanta anni il 12 maggio. 
Soffriva di cancro da parecchio tempo; la morte lo ha col improy- 
mente, all'alba di martedì, 13 agosto. 

Ultimo di undici figli di un ex-ufficiale napoleonico di Montaud, presso 
Saint-Etienne, rivelatosi predisposto alla musica, fu mandato, poco più che de- 
cenne, al Conservatorio di Parigi; e quivi alla scuola di Ambrogio Thomas, 
compì rapidi progressi. Suscitando fra i compagri gelosie e scherni per la 

soverchia operosità, nel 1863 ottenne l'ambito premio e potè passare 
un paio d’anni a Roma nell'Accademia di Francia. Percorse con foga giovanile 
l'Italia e mezza Europa, tornando poi a Parigi con un voluminoso corredo 
di composizioni sinfoniche, da cui ottenne i primi successi nei concerti. Un 
atto — /a Prozia — dato all'Opgra-Comique durante l'esposizione del 1867, 
segnò il suo primo trionfo teatrale. Partecipò inoltre ad un concorso con la 
Coppa del re di Thule, da lui poi bruciata perchè inspirata a teorie ultra 
wagneriane, 

Entrato nelle simpatie del. pubblico con una serie di suites notevoli per 
grazia. ed eleganza, accettò, quasi per ischerzo, di scrivere in tre settimane per 
l'Opéra-Comique, un Lor Cesare di Bazan; che cadde clamorosamente, Ma 
egli ottenne sollecita rivincita col dramma sacro in tre atti, Maria Maddalena. 
Il primo trionfo però gli arrise soltanto nel 1877, quando fu dato all'Opéra 
il Re di Lahore che, senza essere un capolavoro, piacque per l'ampiezza e 
il colorito, l'inspirazione varia e quella grazia tenera e penetrante che forma 
la caratteristica delle sue pagine migliori. L'opera fu rappresentata poco dopo 
a Torino, a Roma, poi a Milano, ed ebbe accoglienzé entusiastiche. 

La feconda vena del maestro si diffuse poscia in una lunga serie di opere, 
di oratorî, drammi sacri, ‘cantate, scene liriche, melodie, di ‘cui non sarebbe 
possibile dare neppure un’arida nomenclatura. 

Alla Vierge, leggenda sacra, data all'Opéra nel 1889, seguì una nuova 
opera, Erodiade. ÎÌn questo lavoro, in cui l'elemento: biblico e l'elemento 
amoroso contrastano in una linea sempre armonica ed elevata, sono pagine 
di eflicacia artistica meravigliosa e d'una’ purezza melodica quasi sempre 
fine e spontanea. 

Con la Maron, il Massenet diè al teatro un'opera di grande vitalità per 
sapienza e pervoriginalità, un'opera d'arte vera e forte, în cui l'elemento 
drammatico e passionale ed anche il comico sono intimamente connessi in 
una forma elettissima e finemente elaborata. 

Dopo il Cid, opera grandiosa e non confacentesi all’indole musicale del 
maestro, vennero Esc/armonde e Le Mage, poi il Werther, in cui il romanzo 
del Goethe è riflesso in una musica deliziosa e carezzevole, non ostante. il 
difetto d'una trama poetica slegata. Seguono Zaîs, Le portrait de Manon, 

Navarraise, rappresentata nel 1894; quest'ultima, sul modello di Caval 
leria Rusticana, ha pagine drammatiche felicissime ed un finale meraviglioso 
d'inspirazione e di fattura. 

Sapho fu vn tentativo di semplice commento musicale al dramma del 
Daudet, ma non ne raggiunse la potenza. 

Con Cendrillon il Massenet diede all'arte.una delle gemme più pure e più 
fine. La tenue e gentile fiaba del Perrault, abilmente sceneggiata, è, in tutte 
le sue parti, fin nei minimi particolari, modello di raffinatezza artistica e di 
sapienza musicale, che il maestro medesimo mai prima aveva raggiunta. 

Ottimo successo ebbe poi all’Opéra-Comique Grisé/idis, da cui emana una 
affascinante luce spirituale. 

I temi classici, a cui si era lasciato indurre dal poeta Catullo Mendès, 
autore dei libretti di Bacco e di Arianna, ansioso di contrapporre alle leg: 
gende nordiche di Wagner un ciclo mitologico ellenico, non erano però adatti 
al suo temperaménto € lasciarono freddo il pubblico: Roma, una nuova e 


GIULIO MASSENET. 


melodrammatica versione della Wesfa/e, non ottenne lo scorso inverno che 
un lieve successo di stima e procurò al vecchio illustre maestro aspre cen- 
sure dai cri più competenti. Soltanto nel Zon Chisciotte egli aveva ritro- 
vato un'eco dell'inspirazione che gli aveva assicurato i successi più genuini 

Giulio Massenet lascia parecchie opere inedite interamente finite, come 
Panurgo in tre atti, Cleopatra in cinque atti, Amadis in quattro atti, senza 
contare numerosi pezzi sinfonici. Egli era giustamente additato ai giovani 
come esempio di un'attività instancabile. Forsè la febbre del lavoro lo sospinse 

ilmente all'improvvisazione. Si può dire che la mu di Massenet non ha 
il soffio vigoroso del genio: è facile, affrettata, superficiale, molte volte con- 
venzionale: ma è anche, molte volte, una carezza, un sospiro, un'espressione 
melodiosa di sentimenti fa: è musica sentimentale, che commuove e affa- 
scina anche, e specialmente i profani. Nemmeno i critici più acerbî, i difen- 
sori della giovane scuola francese avvezzi a scagliare come un'ingiuria contro 
il Massenet il titolo di «italiani: possono negare che nessun musicista 
fi dopo il Gounod, riuscì più del Massenet a conquistare il pubblico. 
L'attività del vecchio maestro era poi degna del più grande rispetto. So- 


Giulio Massenet studente a Roma. 


leva coricarsi ogni sera per tempo; levavasi all'alba e mettevasi subito/al pia- 
noforte o al tavolino, e vi rimaneva buona parte della giornata. Per comporre 
un’opera si ritirava volontieri nella sua solitudine di Egreville; tornava a 
Parigi o si recava a Montecarlo. per. mettere. in scena i suoi lavori, ma 
non assisteva quasi mai alle prime rappresentazioni. Stava lunghi mesi senza 
porre piede a teatro di sera. « L'unico scopo della vita — diceva egli or non 
è molto ad un giornalista — è il lavoro. La mia sola vera soddisfazione è 
forse quella di avere coscienziosamente compiuto il mio dovere, Ho. traver- 
sato anch'io ore terribili di lotte e di angoscie: lavorando ho superato tutti 
gli ostacoli. Ho pianto nori di rado, ma ho asciugato le mie lagrime ‘ponen- 
domi a scrivere », 

Egli era legato all'Italia da ricordi di entusiasmo e da sentimenti di rico- 
noscenza. A Roma — dove nel 1878 fu ricevuto da Leone XIII e:dalla Regina 
Margherita — a Torino, a Milano, ultimamente anche a Cesena, ‘ebbe acco- 
glienze che toccarono profondamente il suo cuore. Le sue Memorie, che ve- 
niva pubblicando, rievocano i suoi bei giorni d’Italia, e rivelano un'anima 
buona, dolce, innamorata... anche un po' di sè stessa!.., 

Nell ultimo articolo delle Merzorie, pubblicato poche settimane or sono, 
il maestro parlava della sua morte e riferiva una descrizione anticipata dei 
suoi funerali. E sotto la forma scherzosa si intravvedeva il rammarico dell’in- 
faticabile lavoratore, il quale si sentiva mancare le forze e scivolar verso la 
tomba, nella quale è sceso dopo averé conseguiti giustamente î massimi onori. 
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Proprietà letteraria. - Riproduzione vietata. 


FF 
cd 


Mercato .di Calimno. 


VIL 
Calimno. Leros. Lipso. Patmos. Stampalia. 


Rodi, luglio. 


Calimno, come i lettori possono compren- 
dere, non è un molto gradevole soggior 
Ogni casipola ha il suo orticello, ogni orti. 


cello è pieno di mandar i calimnioti pe 
scano le spugne e non pochi hanno q 

denaro; ma l'aspetto della piccola cit 
‘ammucchia sul piccolo porto e s' inerpica 
n costa, è misero e non proprio. Calimno 
ha dai 12 ai 14 mila abitanti, tutti greci 

Leros al contrario è quasi direi un elegante 
luogo di villeggiature. Partiti da Calimno di 
buon mattino, navigando verso il settentrione 
dinanzi al golfo di Mendelia, l'antico Sins 
lassicus, si giunge a Leros due ore dopo. 
La città si stende lungo la spiaggia in bel- 
l'arco, sale su per il monte, getta su un 
altro monte che col primo fa angolo, trapassa 
la loro gola e riesce dall’altra parte adagian- 
dosi ‘in costa. Da questa parte la vediamo, 
alta e bianca, quando navighiamo verso l'isola, 
poi giriamo, e il grosso della città ci appare 
tripartita fra i due monti e la spiaggia. 

Ed è, come ho detto, luogo di villeggia- 
ture. Perchè, come da Rodi, così anche da 
queste più piccole isole la gente emigra. In 
minimo, avviene qui, in questa plaga del Me- 
diterraneo orientale, ciò che avviene in tutto 
il resto del Mediterraneo, più in grande nel 
nostro occidente: gli abitanti di Rodi, di 
Scarpanto, di Simi, di Nisiro, di Cos, di Ca- 
limno, di Leros emigrano anch'essi spesso 
vi si dice per una ragione tutta speciale, per 
fuggire la coscrizione turca; ma in realtà 
per la solita ragione per cui da per tutto 
emigra: per la miseria. Questi oscuri isola 
de’ piccoli scogli perduti, veramente perduti 
in pieno Mediterraneo; questi oscuri isolani 
di cui si è tornati ad aver notizia ‘come si 
ritrova in un vecchio archivio un piccolo 
documento storico, 0 una tanagrettà in un 
terreno classico; e si son ritrovati în una 
condizione di vita anteriore al tempo in cui 
navigavano i fenicii per le stesse acque, e da 
Creta partivano i primi raggi delle civiltà 
vetuste; questi oscuri isolani, dalla loro soli- 
tudine e dal loro silenzio emigrano per loro 
conto come i loro illustri fratelli del regno di 
Grecia, come gli italiani e gli spagnuoli; emi- 
grano in Egitto, in Anatolia, nella lontana 

America. Ignari, allo 
6 stesso stato economico 
ritrovarono lo stesso ri 
medio economico : emi 
grare. E in minimo, 
oggi appartengono an- 
ch'essi al grande pro- 
letariato mediterraneo 


IGESTIMIS-CACHITS 


che si è disperso e si disperde per i cinque 
continenti. 

Ha qualche attrattiva talvolta osservare i 
piccoli aspetti de' grandi fenomeni, e qualche 
attrattiva, avrebbe osservare a Simi e a Le- 
ros gli aspetti minimi dell'emigrazione mon- 
diale. In Italia l'emigrazione, rimedio alla 
neces 
preparò la conquista. Il siciliano, il calabro, 
il basilisco, non potevano non emigrare, per- 
chè le loro patrie erano povere. Ma siccome 
esisteva anche u patria grande, comune 
per tutti loro, il siciliano, il calabro, il basi 
lisco, emigrando e accumulando denaro non 
soltanto riuscirono a mutare le cond i 
lor proprie e quelle de' loro paesi natii, ma 
anche contribuirono a mutare quelle della 
patria comune. E con la patria comune tor- 
nando si ricollegarono. E oggi il siciliano, il 
calabro, il basilisco, restando o non restando 
emigrante d'America e di Tunisia, è conqui- 
statore della Libia: è rimasto individualmente 
e magari regionalmente emigrante, ma na- 
zionalmente è conquistatore, Anche il greco 
del regno, quando emigra, costruisce qual- 
cosa di piùzdella sola sua fortuna personale; 
tornando, o mandando il suo denaro nel re- 


tà, produsse un salutare mutamento: 


Veduta dell’isola di Leros. 


gno, con questo si ricollega; e gli Averof che 
donano navi da guerra alla nazione e stadii 
di marmo alla capitale, costruiscono nazio- 
nalmente. Qui poi, su questi piccoli scogli che 
la civiltà aveva dimenticati, si è sotto il do- 
minio della morte, il turco; eppure l’emigra- 
zione produce se non altro la nettezza e l’ab- 
bellimento d'una piccola città. L'emigrazione 
è il primo e il più umile contatto col di fuori, 
quasi un principio d’ imperialismo, sebbene 
alla rovescia, da cui può uscire la grandezza 
dei popoli. Quei di Leros emigrano in Egitto, 
mettono insieme qualche somma, ftornano, 
si fabbricano una villetta nell'isola natìa. 
Giunsi da Leros a Lipso in poco più di 
un'ora, e Lipso è la più piccola delle molte 
isole da me visitate, quella che ricorda 
al visitatore le età dei pastori omerici. Rivi 
lassù, sulla piccola collina dov'è la piazzetta 
dinanzi alla chiesa, i dieci o dodici soldati 
che avevano fatto il viaggio con me sino a 
Calimno, e che ora guardavano la navicella 
che affondava l'àncora nel porto. Il qual 
porto è un ferro di cavallo di colline basse, 
assai verdi, assai coltivate, con un paesucolo 
di poche case nel mezzo. Qualche mulino a 
vento, intorno qualche grazia. Gli abitanti 
vanno dai 400 ai 500, poveri, più che poveri 
nudi, e molti di loro emigrano in Americ 
L’isolotto, che appartiene a San 
Patmos, produce fichi, mandorli, citrioli, co- 
comeri, grano, orzo e foraggi per un po'di 
bestiame. Per una stradicciuola arcuata salii 
dal porto al casolare pietrigno e tutto pieno 
di donne e di bambini, di galline e di pul- 
Un vecchio novantenne, vestito alla fog- 
gia delle isole, erculeo, diritto, scendeva con 
so sicuro giù per le rocce, venerando e 
antico come il Nestore omerico. Un sacer- 
dote salmodiava nella chiesetta e da questa 
ano un profumo e un fumo d'incenso, 
quali di sacrifici antichi, che si diffondevano 
per l'atmosfera raggiante sul mare turchino. 
Ma come a Cos non si conosce ruota, così 
nel più umile Lipso non si conos 
la buona gente semplice e antichi 
per terra, che è più spesso roccia che terra, 
come gli animali domestici, e fra i suoi ani- 
mali domestici. Lassù conobbi un giovane 
che era tornato d'America qualche giorno 
prima, dall'Argentina dove aveva lavorati i 
campi sotto proprietarii italiani. Egli mi parlò 
di loro, della loro ricchezza, di Buenos-Aires, 
di Calle Reconquista, delle pampas, apren 
domi le vaste visioni da quel suo scoglietto. 
Navigando da Lipso all'isola di Patmos, 
questa si presenta di fronte, molto spaziata, 
montuosa, rosseggiante e su uno dei suoi cin- 
que o sei cucuzzoli una macchia bianca, un 
mucchio forse di case, forse la città, forse 
un grande edifizio solo. L'isola si stende di- 
nanzi ai nostri occhi in linea retta. Ma a 


poco a poco avvicinandoci, incomincia a flet- 


(D'Agostino), 
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tersi in forma d'arco, tutta dentata di bei cu- 
euzzoli; .il centro si trae indietro, i due capi 
s'avanzano. È una formazione in moto. L'arco 
diventa anfiteatro. La macchia bianca è il 
convento di San Giovanni, e la città bianca 
è su un altro cucuzzolo. Navighiamo ancora, 
raggiungiamo l’anfiteatro che era rosa, rosa 
e qua e là verde, sotto il sole raggiante, sul 
mare turchino, e lo vediamo profondarsi, al- 
lungarsi in canale. Appare alla nostra sini- 
stra la parte più bassa della città, a piè del 
monte coronato dal convento che è convento 
e maschio forte. Appare un’altra parte della 
città in costa sul monte dicontro. La forma- 
zione in moto è compiuta; diamo fondo; i 
monti intorno sono nudi, petrosi, aspri, forti, 
chiudono con un disegno di grande stile. 
Così tutte queste isole, isolette e scogli, 
raccogliendoli ora dinanzi alla fantasia, sono 
uniformi e varii nello stesso tempo. Ricordo 
Rodi, e Cos rassomiglia a Rodi, ma è più 
in ispiaggia e meno in costa, più sottile, lungo 
e leggiero; e Calimno è un ferro di cavallo, 
stretto, e Leros è tutto partito tra la gola di 
due monti e la spiaggia, e Lipso rassomiglia 
a Calimno, ma non è così stretto e intimo, 
e Patmos è sul cucuzzolo e in anfiteatro, 
molto aperto e grandioso. E le isole di Pat- 
mos, di Leros, di Lipso, di Calimno, come 
di Rodi e di Cos, come di Nisiro e di Simi, 
come tutte le Sporadi e tutte le Cicladi, hanno 
ciascuna la sua città bianca che non è senza 
grazia su la nuda roccia o tra’l verde, ma è 
questa sola, piccola come un villaggio, pro- 
dotta e alimentata da tutta l'isola, come una 
sola perla dalla sua conchiglia. Le piccole 
città, ciascuna nella sua isola, vivono oggi 
come mille, duemila, quattro mila anni fa, e 
non è senza poesia il non poter precisare; 
vivono separate le une dalle altre, dentro 
uno spazio di mare di pochi chilometri, come 
se fossero separate da grandi oceani. E vi- 
vono, queste Sporadi e queste Cicladi, tra la 
Grecia e l'Asia, in uno stato di civiltà tutto 
speciale che si potrebbe chiamare egeatico, e 
che era della Grecia, ed è ancora dell'Asia, 
sotto il dominio della morte, il turco. Sino a 
pochi giorni fa, in ognuna di queste piccole 


Guardia civica di Lero (D'Agostino). 


città, in ognuna di queste piccole isole, c'era 
un proconsole minimo dell'impero ruinante, il 
‘quale malversava succhiando fra lo sterpo e 
la roccia. Finchè vennero gli italiani. e cat- 
turarono quei mariuoli; e ora le città e l’isole 
hanno un presidio di soldati e di carabinieri 
nostri e una già bene ordinata amministra- 
zione e una giustizia. 

Patmos; l'isola dei terribili ricordi cristiani, 
è poverissima. Ha circa 3000 abitanti, molti 
emigranti. Produce'pochi fichi e poc'uva, un 
po’ d'orzo e di grano nelle valli. Non princi- 
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METALMONE 


Isola 


pio d’industria naturalmente, non commer- 
cio, non pesca di spugne. 

Una navigazione di poco più di cinqu'ore, 
da settentrione a mezzogiorno, mi portò a 
Stampalia; ed io accostandomi i 
di quando l'avevo vista la 
nendo d’Italia, e m'era parso che tutto vi 
accadesse come in un’ora remota; come sem- 
pre accade quando i fatti e le cose appari- 
scono dinanzi agli occhi profondi del nostro 
spirito, nella loro essenza. E anche questa 
volta la grande baia e quella più piccola, at- 
tigua e comunicante del Maltesana, erano 
tutte animate. C'erano dentro la Roma, la 
Napoli, \a Regina Elena con la bandiera 
ammiraglia, e molte torpediniere, e le navi 
onerarie, la Sferope che porta il carbone, il 
Tevere che porta acqua, e la nave officina 
Vulcano. E filavano barche cariche di ma- 
rinai, altri bianchi marinai si vedevano ar- 
rampicarsi sulle pendici delle alture nude. E 
sulle stesse pendici si vedevano antenne ra- 
diotelegrafiche, bandiere agitate al forte vento, 
batterie di marina, proiettori, stazioni di ve- 
detta. Demmo fondo dinanzi alla piccola baia 
di Skala, sotto al castello dei Querini che ora 
è tutto pieno di catapecchie, come, a male ag- 
guagliare, il palazzo di Diocleziano a Spalato. 

Mettiamo il piede a terra sulla riva di Skal 
un embrione di paesello, di mercato e di 


di 
porto, che ebbe il suo primo sviluppo dallo 
iani i quali richiamarono giù 


sbarco degli it: 
dal loro nido gli stampalioti a inalzare oste- 
rie di tavole e di frasche e a vendere frutta 
e pomodori. Saliamo. La balza è rocciosa 
coperta di cespuglietti spinosi che indi- 
geni chiamano « astivi ». Dall'alto del castello 
l'isola è nudamente ciò che deve essere, mo- 
ra la magnificenza delle sue baie. L'isola 
di Stampalia, base navale dell'Italia nel Me- 
diterraneo orientale, è fatta di due isole, una 
meravigliosamente simile a una grande ala di 
pietra, ad oriente, ed una ad un grande cuore, 
ad occidente. Le due isole, distanti l'una dal- 
l’altra e parallele, sono congiunte insieme 
per il mezzo da una spranga di terra: sopra 
è la baia ‘settentrionale, sotto, la baia meri- 
dionale dove stanno ora le nostre navi e dove 
si dà fondo venendo dall'Italia, o da Rodi. 
Una riga di scogli spezza in due, nel mezzo, 
la baia settentrionale e forma due grandi 
baie che fra loro comunicano. Una riga di 
scogli spézza in due la baia meridionale, e 
una è la baia del Maltesana, l’altra è quella 
appunto dominata dal castello e che non ha 
nome, o almeno l'ignoro. Uno scoglio sta 
sulla bocca della baia del Maltesana come 
a tapparla, e le navi vî stanno al riparo, 
quasi: in nascondiglio. La spranga di terra 
che congiunge le due isole, il cuoree l'ala, 
a _mo' di manubrio, in un certo punto che 
si chiama Spundisti, è strettissima e si po- 


LES PARFUMS 
RECHERCHES 


IM 
'LIANE 


FLEURIE 


di 


Patmos. {Vecotu), 


trebbe con fa 


orno fu un trionfo 
di sole, di mare, di coste; una di quelle gior- 
nate che danno all'uomo il sentimento della 
divinità diffusa fra cielo, mare e terra, e lui 
stesso rendono divino. Le coste di Rodi e 
dell'Anatolia mi apparivano, ora dal mare, 
più che altre volte non le ave: ste, tras- 
figurate tra mare e cielo, materiate del solo 
loro colore che era intermedio fra quello del 
mare e quello del cielo, più leggiero del 
primòo' e più denso del secondo e come un 
passaggio dall'uno all'altro. Più che altre 
volte, mi apparivano in istato di grazia. Lo 
stato di grazia è delle creature umane e delle 
cose, ed 'è quando la materia il più possi- 
bile s'alleggerisce, e appare la bell dello 
spirito. 3 


Enrico CorRADIN 


capelli e la cute capillare, ma agisce addirittura 
come eccitante sul cuoio capelluto, grazie al suo 
contenuto di catrame (reso inodoro mediante un 
procedi 
mento bre- 
vettato). E' 
noto che il 
catrame 
viene con- 
siderato c 
me un mez 
zo addiri 
tura sovra- 
no, per la 
eura dei ca- 
pelli e della 
cute capil- 
lare. I più 
distinti der- 
matologhi 
ritengono 
la cura dei 
capelli con 
sapone al 
catrame co- 
me la più efficace. Anche nel metodo per la cura 
dei capelli del prof. Lassar, è data la massima 
importanza all'applicazione del sapone al catrame, 
per i lavaggi della testa. La cura regolare @ 
Pixavon è il miglior metodo immaginabile per 
la conservazione dei capelli, risultante dalle espe- 
rienze moderne. 

Il Pixavon viene preparato chiaro (incolore) e 
scuro. Oggidi si preferisce il Pixayon ahiaro pre- 
parato con un catrame, che, mediante un pro- 
cedimento speciale, è stato privato anche della 
sua sostanza colorante scura. L'azione specifica 
del catrame è la medesima ‘in ambedue î pre- 
parati, scùro e chiaro. Îl prezzo di un flacone 
di Pixavon (chiaro o scuro) è di lire tre, 


tTilh' MARCIA DELLA DIVISTONE 


(Disegno di A. Molina, 


porto del generale Garioni sulla presa di Zuara: « Lasciati nella regione di dor 
Alì, dove erasi concentrata ieri, una colonna composta di riparti delle varie 


ARIONI DA SIDI-ALÌ. A ZUARA. 


e fotografie). 


ti\ presidi agli ordini del generale Tettoni, feci partire all'alba di stamane ( 
rdini del generale Lequio. Tale colonna avanzò per la via di terra su Zuara ». 
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Ignazio Zuloaga in un libro di Giulio de Frenzi. 


Ignazio Zuloaga (autoritratto). 


L’anno scorso, ‘alla Mostra di Roma, mi è 
capitato un caso curioso. Avevo attrave 
sotto il torrido sole il deserto di Valle 
ed ero entrato nel padiglione del Bazzani, 
quando mi venne fatto di osservare du@bravi 
provinciali fermi dinanzi a un cartello indi- 
catore. Il cartello. indicatore eva: «Alle 
mostre straniere: Danimarca, Olanda, Sviz- 
ze Zuloaga ». 

— Zuloaga? Dev'essere una repubblic 
l'America centrale o uno Stato dell'A 
del Sud. 


ombra d’ironia, uno dei due 


provine pondeva al dubbio dell'altro. E 
i due buo ntenditori d'arte s'avviarono a 
contemplare i quadri della barbara repub- 
blica ignorata: 

L’aneddoto, — poichè si tratta d'arte mo- 
derna — ha valore.... simbolico e contiene un 
ammonimento: Ignazio Zuloaga, il grande 
pittore spagnuolo, non ha trovato ospitalità 
alla mostra di Roma nel palazzetto della Spa 
gna, perchè parve difficile il concedergli una 
sala intera, la quale raccogliesse la 
sizione individuale. Fu relegato peri anto nel 
padiglione centrale della mostra, e fece parte 


per sè stesso, come tutti i superbi e tutti gli 
esuli. Parye assurgesse ad avere dominio pro- 


prio, quasi fosse il signore misterioso di una 
oscura ‘repubblica dell’arte--.:.;.. Danimarca, 
Olanda, Svizzera, Zuloaga.. 

Ricordo il ‘senso di ammirato stupore (non 
mai le ‘due parole ‘si trovarono meglio avvi= 
cinate) ‘con cui si entrava nella. sala di Zu- 
loaga. Ventisette tele. sue poterono essere 
raccolte alla mostra di Roma: il libro di Giu- 
lio de Frenzi, ‘che l'editore Garzoni Proven- 
zani pubblica suntuosamente* ne offre molte 


"1 Giovio pe’ Frenzi'/gnazio Zuloaga. Roma, edit, 
Garzoni Provenzani; piazza S. Lorenzo in L'ucina,1912, 


di più, poichè è illu- 
strato da. centodiciotto 
tavole grandi; 

Il pittore affac- 
cia fin dalla copertina, 
severo nel frammento 
dell'autoritratto super- 
bo, come balzasse fuo- 
ri da una stampa an- 
ica del Durero; e le 
tavole si susseguono 
alle tavole, senza pro- 
vocare la sensazione 
alle volte così penosa 
in noi, quando sen- 
tiamo la deficienza del 
colore nelle ri 
zioni. Ign: 
è nemico del 


colore 
villano e macchiaiolo 
ed è così possente nel- 


l'espressione sinteti 
del suo disegno che 
l'impressione t 
la galleria ideale adu- 
nata nel libro del de 
Frenzi è, per uno stu- 
dioso, perfetta. 
Valgono ad inte 
la degnamente le brevi 
pagine introduttive che 
critico prepone al vo- 
lume: pagine di gran- 
de nobiltà artistica, e 
informate, direi, a cer- 
ta vecchia dignità di 
linguaggio castigliano, 
che attestano. l'antico 
amore del de Frenzi 
per gli studii spa- 
gnuoli. Mi piace se- 
gnare qui il ricordo di 
quest'opera dello scrittore bolognese, che par- 
rebbe ormai tutto assorto dalle cure di una 
vigorosa propaganda politica. Il de Frenzi dà 
a vedere,con questo studio come il naziona 
lismo noft abbia soffocato in lui ogni attività 
letteraria od artistica; ed io ho caro questo 
segno come quello che prova l’energia sem- 
pre rinnovata dei nostri scrittori; un re- 
tore potrebbe usar questo proposito la 
frase convenzionale: ecco il de Frenzi che 
impiega gli ozia lasciatigli dalle faccende 
politiche nel correggere le bozze di un libro 
di impressioni artistiche. Amico de Frenzi, 
credo di sapere quali fossero i tuoi ozia € 
quali le ore destinate alla correzione delle 
bozze del volume magnifico! Le ore più 
del mese di novembr 
l'altra agli avampos 
Milian: 


ar- 


Ma veniamo a Ignazio Zuloaga: il pittore 
quarantenne è nato da una famiglia di arte- 
fici baschi, abili nel cesellare armi e nel di- 
pinger ceramiche, ed è venuto peregrinando 
da Madrid a Rc ma, da Parigi a Londra, La 
fama, negatagli in Ispagna, incomincia ad 
rridergli sul finire del 1899 quando lo Stato 
Ieria del Lussem- 
burgo l’originalissimo Ritratto di Daniele 
Zuloaga e delle sue figlie. 

Da dodici o tredici ar 
Zuloaga è «qualcuno». 
mento, quale la maniera di questo schietti 
simo artista? La conoscenza diretta di alcune 
delle maggiori opere dello spagnuolo, il dili- 
gente commento estetico di Giulio de Frenzi, 
lo studio amoroso del Rusinol,:la magnifica 
illustrazione data dall'editore romano al re- 
cente volume sono elementi isuflicienti ‘per 
risuscitare l'imagine di que {o- artista, [che 


> acquista per la g: 


dunque Igna: 
Quale il tempe 


sembra — ed è — così personale e che in 
pari tempo è un cla: ssico in quanto ritorna a 
guardare le cose. da o, senza impacci 
simbolici e senza preoccuparsi dell'ambiente 
che le circonda; disegnatore originale e so- 
mo, ritrattista efficace, è pur vibrante 
di una modernità agitata. da fremiti nuovi, 
quando dipinge aspetti ripugnanti o atteggia- 
menti volgari d'uomini e di donne. 

Gli è che in queste pitture del Zuloaga, 
ritratti di nani o di prostitute stracche, 
non vi è affatto un desiderio di originali 
morbosa, ma una. ricerca — forse eccessiva — 
della verità in ogni forma di umanità, anche 
della umanità dolorante. Pare che, contro 
alla Spagna multicolore e gaiamente sensi 
del Fortuny e dei Sorolla. contro la Sp 
impressionistica, si erga il Zuloaga con l’an- 
tico spirito di Velazquez e del Greco per dire 
con le parole dello scrittore Unamuno: « Noi 
siamo la vecchia Spagna antipatica, nobil 
mente, gloriosamente antipatica ». 
no così di fronte al fenomeno interes- 
imo di un moderno che si avvicina 
alle origini, alla tradizione, ma non per ripe- 
tere gli atteggiamenti formali dei primitivi, 
sì bene per imparare a guardare ancor una 
volta con nitidi e semplici occhi la vita, e più 
spesso la vita dolorosa ed orrenda... L'atteg- 
giamento è antico; l'indagine psicologica è 
moderna. 

E nasce così l'arte di Ignazio Zuloaga: 
«L'arte, per me, è la semplificazione della 
espressione di ciò che io amo», 

Il de Frenzi con grande acutezza cerca e 
scopre nei //age/antes la filiazione dal Greci 
in Gregorio el Botero lo spunto di Velazquez 
e l'ispirazione picaresca; trova un'impres 
sionante analogia fra le ombre cupe e pos 
senti del Zuloaga e quelle del «vicin suo 
grande», il Ribera; una somiglianza diretta 
fra l'ironia amara del Zuloaga e quella del 
suo maestro, il Goya 

Sono questi gli elementi per istudiare la 
formazione del temperamento pittorico: del 
Zuloaga rebbero anzi per condurci a di- 
scorrere degli errori in cui egli cade, quando 
la ricerca della verità diventa (male comune 
negli artisti, e pur grave) l'ossessiore della 
verità: abbiamo allora un Zuloaga che sgo- 
menta e lascia perplessi e dubbiosi, un ar 
tista quasi malato di cui il de Frenzi non 
parla perchè è troppo innamorato del suo 
inspiratore. 

Ma non questo Zuloaga noi dobbiamo cer- 
care. Dobbiamo cercare il grande spagnuolo 
che non riconosce maestri vicini e che è sor- 
retto da un possente spirito innato nell’Ax- 
toritratto, nel Torero el Trianero, nelle molte 
imagini di Zucienne Bréval 0 in quella della 
signora Quintana de Moreno. In troppi alt 
quadri lo occupa l'affanno, quasi il travaglio 
della sincerità ad ogni costo, e gli pone in 
mano il pennello dinanzi a modelli grotte 
schi, e trasforma spesso la sua arte in “una 
inconsapevole c. ‘ura feroce. 

Castilla la vieja è forse il quadro suo pi 
significativo perchè raccoglie esemplari tipici 
di nani e di creature fantastiche che sem- 
brano forsennati o streghe. 

Onde noi chiudiamo il libro pensando ad 
un altro basco di alcuni secoli or sono, a 
Ignazio di Loyola che uscì fuori per il mondo 
a recare una sua parola ama costrizione 
e di contrizione fe impose il vecchio spirito 
ascetico e feroce della Spagna mistica al 
mondo che aveva molto goduto. 

Ignazio,Zuloaga oggi esce per il vasto mondo 
con la luce e con la vivacità dei suoi colori; ma 
neora una volta l’antico spirito basco non 
e ne giova soltanto per dare gioia e bellezza 
agli spiriti nel comun senso della parola, ma 
per mostrare con la [sua luce e con .il suo 
colore tutta la verità,"e spesso anche tutto il 
dolore. 
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Dal principio di agosto l'Etna e lo Stromboli sono enti 


si è risolto nel franamento dell’a 
nomeni ‘caratteristici ed attivi; 
posizione nel gruppo delle I 
visitati, pur meritando la maggiori 


ti in un periodo di att 


iti 


eruttiva, che per l'Etna 
è un succedersi di fe- 


lato. Quella che noi qui pubblichiamo ne dà la visione completa dal lato meri 
inedita, tutta l'importanza di questo instancabile vulcano ai cuì piedi, secondo gli antichi, era la 
reggia di Eolo, re dei venti. L'eruzione attuale dell’Etna e dello Stromboli è messa dagli scienziati în rela- 


lentissimo terremoto che nella notte sopra il 9 ha sconvolti i paesi dei Dardanelli e di altri 
(Fot, Bastianelli). 


fotogra 


zione col 
territori turchi, ed è stato segnalato da tutti i sismografi d'Europa. 
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DIVAGAZIONI ESTIVE DI d 


MI MOSSO 
MI =, 


Scopersi che vi sono fra l'alpinismo e la 
vita mondana delle profonde somiglianze che 
non sono state ancora scrutate, una mattina 
passeggiando in via Manzoni nell'ora elegante 
che va dalle undici a mezzogiorno. Cammi 
navo accanto ad un non meno elegante si- 
gnore che era stato così cortese di accompa- 
gnarsi ‘a noi, colla sua mazza di pelle d'ippo- 
potamo, la sua londinese giacchetta da mat- 
tina, un garofano viola all'occhiello e un 
cappello floscio graziosamente calcato sui suoi 
capelli neri e lucenti come le sue scarpe. 

Avevo conosciuto questo elegante signore 
l'estate prima in un albergo di alta monta- 
gna —, dove egli vestiva un /ouf-de-méme 
knickerbocker di un taglio magnifico e di un 
color rupestre fra il grigio ed'il verde. 

Le sue idee erano poche e corte, ma in 
compenso erano numerosissimi e lunghissimi 
i chiodi dei suoi scarponi da scalator di mon- 
tagne, che egli faceva rumoreggiare ogni mat- 
tina, sull'impiantito alla veneziana della /a// 
fra la. paurosa ammirazione delle persone 
che distese sulle seggiole a sdraio leggevano 
il giornale. Ci eravamo legati di quella specie 
di amicizia alpestre che consiste nel faticare 
i me su per certe chine di montagne. 


Mi ricordai assai vivacemente che mi aveva 
guadato a spalle attraverso un torrente, quando” 
egli mi abbordò col cappello in mano all’al- 
tezza del Cova — porto di rifornimento e di 
ancoraggio di tutti i pettegolezzi, e punto stra- 
tegico della città di Milano. 

Dopo i pochi e rapidi giri di frase di qual- 
cuno che ha fretta d'arrivare al suo scopo, 
ci fece sapere che era stato la_ sera innanz 
al ballo del duca Visconti. il suo viso s 
illuminò di un sorriso di intensa felicità e di 
bonaria condiscendenza verso di noi — che 
io riconobbi al suo primo ricomparire a fior 
di pelle, per averlo già osservato altre volte, 
come l'unica espressione che mutasse la sua 
pallida fisonomia somigliante vagamente 
quella di un pesce, che è certo la bestia più 
impa: le della creazione. 

Quello strano sorriso mi aveva così colpito 
da ricordarmene ancora quando.... quando... 
— ah! ecco, il giorno in cui egli mi aveva 
annunciato sulla scala dell'albergo d'esser di 
ritorno in quel minuto dalla Capanna Mar- 
gherita! sulla punta del Monte Rosa. 

Non èra il sorriso che perdurava sotto l'ala 
del cappello floscio, l'illuminazione fugace 
che un piacere già goduto ancora riaccende 
sul visa dell’uomo che rammenta, ma l'espres- 
sione violentemente gioiosa di chi ha faticato 
per raggiungere questo, questo solo minuto 
di felicità e lo assapora. La felicità di dire a 
me o a' chiunque altro che non ci sarebbe 
mai salito, che «egli» discendeva dalla Ca- 
panna Margherita; la felicità di dire a me 0 
a chiunque altro che ne leggeva solamente i 
resoconti, che «egli» era stato al ballo del 
Duca. 

Per conquistarsi questo squisito, ineffabile 
minuto, aveva sofferto molte ore di brutale 


fatica lassù sul ghiacciaio, le dita intirizzite 
attorno alla! corda che lega al compagno che 
va innanzi e nelle cui orme bianche sulla 
neve bisogna inesorabilmente mettere i pe- 
santissimi” piedi, e poi il mal di montagna 
nella stanzetta di pochi metri quadrati della 
Capanna dove si ha bensì la soddisfazione 
di scrivere il proprio nome su di un regi- 
stro, ma gli eflluvii di scatole di conserva 
rovesciate, di paglia umida, di tedeschi dor- 

ienti, ammorbano l'aria nel silenzio pieno 
, di scricchiolii e di tonfi delle notti 
di insonnia a 4000 metri. 

E più tardi, in ci per quell'egual mi- 
nuto di gioia che dissi, aveva sofferto un 
terribile caldo e delle terribili correnti d'aria, 
spinto e respinto contro le porte dei saloni 
fino all'alba, avendo commesso durante molti 
mesi gran numero di viltà e di cortigianerie 
che sono i canaloni ed i camzions per i 
quali ti ed ora aggrappandosi alle 
persone più pratiche, si sale sulle vette mon- 
dane. 

Così scopersi, seguendo il filo sottilissimo 
di un sorriso, le intime somiglianze che vi 
sono fra l'alpinismo e la vita mondana. 

Non è infatti un'impresa alpinistica per la 
piccola borghese l'andarsi a sedere nel sa- 
lotto stile moderno dell'arricchito, e per l’ar- 
‘chito il salire fino a sedersi nel salone 
Luigi XV del principe? . 

Arrampicate che si fanno alla luce elet- 
trica e non a quella del sole, senza sudare 
sotto il peso del sacco, ma con dei palpiti 
forti sotto lo sparato rigido della marsina o 
il décolleté incipriato quando un passo falso 
può far mancare la cima di una rupe.... cioè 
un invito. 

Il nostro 505, mettendo il piede nel s 
lotto agognato, vi trova le medesime im- 
pressioni che amareggiano sulla cima con- 
quistata il 7urfarin. Questi, dopo aver tanto 
salito, non vede, avvilito, intorno a sè che 
delle cime più alte dove dovrà ancora salire, 
e lo sno5 scoraggiato, in ogni persona che 
passa, fra i divani e le’ giardiniere fiorite, 
vede un'altra relazione più altolocata da con- 
quistare, un salotto ancora più c/c in cui 
salire. 

Il 7artarin e lo Snob sono due fratelli 
germani che non si conoscono. Ambedue 
credono fermamente di innalzarsi, soffregan- 
dosi a delle altezze, 


L’alpinismo e la vita mondana richiedono 
dai loro cultori il medesimo temperamento, 
flemmatico e robusto. Che ci voglia la me- 
desima resistenza muscolare per poter giun- 
gere senza affanno alle quattro della mattina 
sulla vetta di una montagna come per girare 
su sè stessi in tempo di musica o sostenere 
la parte di un ballo per una settimana fino 
alle quattro della mattina, via! è troppo fa- 


DELLA 


GARAGES RIUNITI 


cile dimostrarlo. Bisogna invece profonda- 
mente meditare su 
questo fatto, che il 
perfetto mondano e 
il perfetto alpinista 
devono possedere 
ambedue la medesi- 
ma insensibilità. 

I nervi delicati e 
vibranti che l'onda 
discorde e cinica 
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Re RR ASIENA | che vibra e soffre 


turba; le anime 
avide ed appassio- 
nate che, varcando 
ogni sera la soglia 
di un salotto, ar- 
dentemente si illu- 
dono di trovarvi 
qualcuna che non 


Accessori diversi 


Officine 


PADOVA get dra vi è mai, e di udirvi 
a. BOLOGN di riparazioni | qualche cosa che 
Olii - Benzina - Lubrificanti LIVORNO nessuno vi dice mai; 


— la bella elegante 


dalla sua poltrona di platea all’ unissono 
coi personaggi che si muovono sul palco- 
scenico e che poî ; calato il sipario, ne di- 
scendono e si siedono al suo capezzale du- 
rante la notte insonne, — e colei a cui par 
sanguinosamente crudele la mo; 
media di farsi far la corte dagli 
mentre l’uomo che ama sfarfallegg 
vere con delle donne altrui; — tutti questi, 
colla loro nuda sensibilità, ritorneranno presto 


in fondo alla valle oscura della vita privata. 
I loro polmoni ron sono abbastanza resistenti 
all'aria rarefatta, i loro occhi non sono ab- 


bastanza velati o meglio le loro lenti non 
sono abbastanza affumicate di vanità, di in- 
differenza, di stupidaggine, per poter fissare 
a lungo senza stanchezza l'abbacinante spet- 
tacolo della fiera mondana. 

Non giunge così sulla cima della montagna 
il camminatore irrequieto ed appassionato che 
beve ad ogni sorgente, che si ferma ad ogni 
svolto del sentiero a contemplare l’anfiteatro 
profondo delle valli, che si sdraia in ogni 
piccola conca verde, che vorrebbe cogliere 
tutti i fiori della montagna che poi butterebbe 
via; le sue stesse parole d'ammirazione gli 
tolgono il respiro, il passo ora veloce ed ora 
lento lo affatica, la sua attenzione per le cime 
lontane lo fa inc are sui sassi su cui 
cammina, e anch'egli ritornerà ‘in fondo alla 
valle, 

Il perfetto alpinista non deve osservare nè 
sentire niente, deve giungere sulla cima e poi 
discenderne. 


* 


Così fantasticando, me' ne sto sdraiata în 
un prato a un quarto d'ora dall'albergo, luogo 
non indicato da nessuna guida per ammi- 
rarvi il Monte Rosa e dove_non è punto glo- 
rioso il giungere. L'erba dei prati alpestri è 
in agosto sempre rasa € î piccoli stecchi de- 
gli steli falciati mi pungono la nuca; Sento 
frullare accanto a me i salti delle cavallette 
che fanno nei prati d'alta montagna un fri- 
nire incessante — e le mie mani cercano alla 

ieca, supine sull'erba, le minuscole coppe 
di certe foglioline frastagliate nelle 
versato una grossa lagrima 
argentea e che si può bere o far traboccare 
con un dito. Pochi passi innanzi a me s'alza 
dai solchi ‘un ‘campo di segala matura. La 
cortina dei gialli steli fruscianti a cui s'avvi- 
ticchia qualche vilucchio, nasconde a me, 
sdraiata sull'erba, i primi contrafforti ancora 
verdi del Monte Rosa, che poggia sul piano 
ondeggiante delle spighe con tutta la sua 
enorme mole magnificamente bianca di ghiac- 
ciai venati di crepacci e terribilmente am- 
mantata rupi, n 

Sì limpida e tersa è l'aria alpestre chie la 
distanza sembra abolita e le ariste delle spi- 
ghe toccano oscillando col loro lieve moto di 
pendolo ora un burrone ora l’altro di un'inac- 
cessibile parete di montagna. PA 

Mi piace di contemplare così sovrapposte 
una sopra l'altra, ùna contro l’altra, quest'ef- 
fimera fralezza e quell'immane eternità. 

Nessun cielo d'Oriente è più cupo del:cielo 
su cui s'intagliano i profili netti delle Alpi 
nelle mattine serene. L'occhio abbacinato po- 
pola di piccoli dischi mobili e trasparenti 
l'abisso azzurro che si incurva dietro alla 
curva bianca del ghiacciaio. Sulla cima è la 
tormenta. 

improvviso io penso, che quelle spi- 
segala matura, frascianti ed ondeg- 
gianti ai piedi della divina montagna è che 
Saranno falciate domani, somigliano a questi 
miei pensieri paradossali e futili, fruscianti 
ed ondeggianti ai piedi della divina monta- 
gna e che saranno dimenticati domani. 


pelos 
quali la notte ha 


Mumi Mosso. 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE cello SPRUDEL di 


CARLSBAD se volete evitare 
falsificazioni e frodi. 
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I ACCAMPAMENTI NEMICI INTORNO A BENGASI FOTOGRAFATI:DAI NOSTRI AVIATORI. 


+ L'oasi delle due Palme; 2. Le buche della morte (battaglia del 12 marzo), 


Incendio prodotto dalle bombe lanciate dal di bile sopra l’oa: i Ghariunes, 


Queste fotografie, comunicateci dal tenente Benigni, sono di grande inter: e giungono opportune ora 
che il 7imzes ha rilevato il grande merito dei nostri aviatori militari e i risultati pratici da essi ottenuti. 
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Un attacco a Zanzur. 


Duecento arabi tra morti e feriti, 

Un telegramma ufficiale da Tripoli, 6 agosto, ha 
recate queste notizie: 

«Stamane verso le ore 4 un migli 
arabi hanno attaccato le opere di Zanzur. E 
rono respinti dal nostro fuoco di fucileria e di 
glieria che durò fino alle ore 8, 

«Anche il dirigibile uscito in esplorazione gettò 
parecchie bombe sui nemici con risultati effica- 
cissimi. 

«Da ricognizioni eseguite durante e dopo il com- 
battimento è risultato che le perdite del nemico 
ammontano a circa duecento fra morti e feriti. Da 
parte nostra si ebbero soltanto tre feriti, di 
due leggeri», 


Esplorazioni intorno a Zuara. 2 
Le acque inquinate col bacillo del tifo. 
Un telegramma ufficiale da Zuara, 7 agosto, dice: 


« Esplorazioni eseguite per un largo raggio intorno 
all'oasi non hanno incontrata resistenza di nemici. 


io circa di 


fu- 
ti 


» 
Homs per Derna (fot. Alemanni). 


Gli ascari ciclisti a Bengasi (tot. cap. E. de Vecchj). 


= Magg, Mori. — 5. Ci 
9. Ten, Rossi. — 10, Cap. B 


« Continuano lo sbarco di materiali e la sistema- 
zione dei servizi. Opportunissima si è mostrata 
preveggenza di spare larghi rifornimenti di 
acqua potabile, perchè quantunque le risorse locali 
sembrino sufficienti, il nemico ha reso impos 
avvalersene, avendo con inusitato atto bi 
inquinato con tubi di culture bacill: 
cuni pozzi che hanno dovuto perciò ess 
La nomina di un nuovo commissario 

Der le isole dell'Egeo. 

Un comunicato ufficioso da Roma, 10 agosto, a 
proposito della nomina di un nuovo commissari 
per le isole dell'Egeo, informa che il comm. Mac- 
chioro, regio commissario per l'amministrazione 
delle isole dell'Egeo, ha dovuto, per causa di grave 
malattia, lasciare l'ufficio che sino dai primi giorni 
dell'occupazione delle isole egli ha diretto a Rodî 
con zelo e competenza non comuni e con piena 
soddisfazione del generale Ameglio e del Governo. 
La sua infermità richiedendo ancora qualche tempo 
per la guarigione e una lunga convalescenza, il 
Governo è stato costretto a sostituirlo e ha desti- 
nato a Rodi in qualità di regio commissario civile 
per l'amministrazione delle isole dell'Egeo il conte 
Girolamo Naselli, console generale al Pireo, che 
raggiungerà quanto prima la sua nuova residenza. 
Una ricognizione del dirigibile. 

Profughi che tornano alle loro case. 

Un telegramma ufficiale da Tripoli, 11 agosto, in- 
forma che il dirigibile fece il 10 una ricognizione 
oltre Bir Tobras. Continuano a presentarsi nume- 
rose famiglie di profughi desiderosi di rientrare 


oc figo di prtugli dalai i enne 
ENEZI Gi ARTT Tp 
e del A N 7a! i 
eee 


rico, 
di tifo al- 
distrutti ». 


1, Magg; Mori, comandante dell'artiglieria, 
2. Cap; Bianco, comandante dell'artiglieria del Mergheb, 


‘alle loro case, situate nella zona da noi occupata. 
Durante la mattinata se ne sono presentati circa 
quattrocento, parte dei quali ha fatto ritorno nel 
Sahel e a Tagiura. 


I grandi elogi inglesi agli aereonauti > 
militari italiani în Libia, 
Il 7imes, che ha avuto così poco serii, anzi, cer- 
vellotici corrispondenti dai Dardanelli, ed ha fatto 
molto ridere con le sue inverosimili relazioni intese 
a togliere credito alla brillante operazione delle tor- 
pediniere comandate dal conte Millo — ha pubbli- 
cato, invece, lettere da Tripoli del suo corrispon- 
dente militare, contenenti serii ed autorevoli elogi 

sull'azione aereonautica militare in Libia. 
«Nessuno può avere osservato, — scrive il cor- 
rispondente del 7imes — l'opera compiuta. dalle 
aereonavi e dagli aereoplani italiani a Tripoli senza 
sentirsi profondamente impressionato per l'abilità e 
il coraggio dei piloti italiani e séhza persuadersi 
del valore pratico dell’aviazione’in tempo di guerra. 
È vero che gli italiani erano in condizioni special- 
mente favorevoli; ma in ogni caso è già evidente 
che nessuno ormai può andare in guerra se non ha 
forze aeree sufficienti. I voli compiuti dal capitano 
Moizo, dal capitano Piazza e dal tenente Gavotti 
fino al Gatian e al Tarhuna rimarranno memorabili. 
«Ma, a mio giudizio, ciò che fu più notevole fu 
la frequenza e la regolarità dei voli è la completa 
assenza di seri incidenti e ciò. sebbene, con incon- 
sueta persistenza, per quasi tutto l'inverno soffiasse 
oli un vento forti: 0. 1 risultati pratici dei 
legli aereoplani furono inestimabili. Infatti i 


voli 


Pillole FATTORI 


== GRATIS = 


Abbiamo sempre pubblicato che nes- 
suna specialità è superiore alle 


Premiate Pillole Fattori” 


per combattere, vincere e debellare la 


Stitichezza 


Quantunque le nostre pillole sieno cono- 
sciute da tutti, pure per convincere anche 
i pochi increduli, mandiamo loro gratis 
a titolo di saggio, splendido campione di 
otto pillole dietro richiesta con cartolina 
risposta diretta ai Chimici Farmacisti 


G. FATTORI e C., Via Monforte, 16, Milano. 
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Il cimitero degli eroi a Homs. (Alemanni). 


generali iani furono informati regolarmente dei 
movimenti e della entità delle forze nemiche. Il ter- 
ritorio fra la costa e la montagna fu esplorato con 
ogni cura, e ne furono fatti degli schi: Certe 


ito delle aereonavi, il corrispondente del A questi splendi; ervizî aereonautici dobbiamo 
voli del 7.2 e del P,3 le due interessantissime fotografie (fatte dall’alto 
a e viceversa, e de: dei dirigibili) della famosa Oasi delle due Palme 


rvizio delle aereonavi nel- | con le Suche della morte, e dell Oasi di Gha- 
carte e certe fotografie prese dagli aviatori italiani | l'es ina italia si a rile- | riures, eseguite durante le memorabili azioni mi- 
durante i combattimenti bastano a provare la loro | vare i princip: ioraménti introdotti dai nostri | litari — due documenti fotografici-aerei veramente 
meravigliosa abilità ». ingegneri negli ultimi tipi di aereon: originali 


VARESE - STAZIONE CLIMATICA DI I° ORDINE 
HOTEL CAMPO DEI FIORI a 1100 m. sul mare. 


SS ; Chi si reca a Campo dei Fiori vi ammira à vpi. 

SGAMGRESSEANAASEEI © non soltanto un albergo grandioso; una funi- ; » 

lare che è la più alta d'italia, un pan S 

ntevole; ma altresì una grande estensi 
abbonda 

in ciò specialmente consiste il pregio e 

la fortuna di questa stazione climatica. 

Il parco dell' Hòt 
sima parte costituito 
gni; altri boschi est 
ll'ingiro, di modo che nei dintorni del- 
l'Hotel si contano parecchie passeggiate om- 
brose, fra le quali ben trenta sono special 
mente notevoli ed interi er ricchezza 
recessi ombrosi e di visioni incantevoli di pa- 
norami; il visitatore non ha che un imbarazzo, 
quello della scelta. 


i vasto — è per la 


temperatui tti a Campo dei Fi 
mometro non segna sbalzi notevoli fra il giorno 
e la notte. 


Tutti quanti si recano | 
entusiasti riportandone impi 
i bellezza, di grandiosità. 


ne_ ritornano 
ioni di benes- 


L'ALBERGO “CAMPO DEI FIORI, E I SUOI BOSCHI, 
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SALSOMAGGIORE E LE SUE TERME. 


ITALIANA 


nella tecnica delle stazioni termali, si tiene 
mente economico, sebbene questo, per la 
ttere più immediato e soggettivamente apprezz bile. 
e quelli sociali è stato degnamente 


Il nome di Salsomaggiore è tanto noto, tanto diffusa è la reputazione di 
quel ridente lembo di suolo emiliano, che non è agevole poterne scrivere 
cosa nuova. | sua natur; 
Ma scriverne con rinnovata Conuineenze, con rinnovato amore, sì, mentre 
proprio colà, nella chiostra dei-colli 
De rte innanzi le cerulee lonta- p'dova fin luppo organico; ra- 
nanze della valle padana sino alle Alpi, a | zionale, improntato a. vera è propria 
tergo una successione panoramica di cul- | grandio delle stazioni termali, è cura 
mini, di pianori,"di groppe montane, è | dello'Stato. La ingerenza dei poteri pub- 


Teatro Ferrario (facciata). 


proprio là, nella terra natale di Romagnosi, che si matura la più degna or- | blici ha contribuito infatti 
Ì ganica completa manifestazione del p so italiano nelle industrie termali. striache di più sicura effi 
Quella di industrie termali è, #® vero, definizione troppo sintetica per InItalia si pe 
ssere sufli temente chiara. In Italia, che è pure .il paese classico delle | ad una utili ione organica delle 
zioni forestiere e delle utilizzazioni conseguenti, non. si è analizzato il | cue, di cui Salsomaggiore può dirs 
sighificato comprensivo delle due parole, Poi 
non si tratta soltanto di una forma di att 
| specùlatrice intorno al movimento dei fore 


esponente massimo. È il merito deli prov 
videnziale interessamento appartiene al Miffistro 
delle Finanze, on. Facta; 


Castel Bargone. Paesaggio coi ruderi del Castello Gallinella. Castel Tabiano. 


comune alle città custodi dei meravigliosi magisteri d'arte; o ai luoghi cele- | giore nell'ultimo decennio, alla creazione quasi improvvisa di un centro co- 
brati per insuperate bellezze di paesaggio; si tratta altresì della utilizzazione | spicuo di vita internazionale, al fervore di studii scientifici intorno alle sue 
economica e sociale dei tesori di acque salutari che natura elabora co' suoi que, la cui influenza si manifesta in guarigioni sorprendenti, è lecito, anzi 
miracolosi filtri nel seno della terra itali: doveroso l'augurio che un saggio indirizzo del potere pubblico dello Stato e 
Mentre il movimento dei forestie ione dell'albergo, | del Comune, con l’agile e pronta collaborazione di una intelligente industria 
si affermi. per le 
te dell'avvenire so- 
ionale e corag- 
giosa trama di riforme. 
L'ora è propizia all’au- 
gurio. Mentre un empito di 
fede anima la Nazione e 
la nostra gente vive un ri- 
sveglio di atavica fierezza, 
è giusto il voto che l’'Ita- 
lia termale, giovandosi del- 
le meravigliose risorse na- 
turali, le integri colle sa- 
pienti iniziative, per ripren: 


matura la specula 


del caffè, del teatro, del ri- privat 
conqui 


troyo mondano, le acque a 
medicamentose naturali, al- MMI 

trimenti inutilizzate, si con- 
vertono, pel mite degli 
stabilimenti termali, in ri- 
voli di denaro sonante. La 
trasformazione avvivatrice 
e compensatrice del lavoro, 
si nobilita poi per un'alt 
ragione essenziale, quella 
della redenzione fisica della 
umanità sofferente e della 
conseguente rigenerazione 
ARESE dere, nel confronto mon- 


Ecco la finalità sociale i z 3 diale, il posto che Natura 
dell'industria termale, lo Un pozzo d'acqua salutare. ‘ale Romagnosi. le ha assegnato: il primo. 


A. M. Ri 
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Le gazzelle e il parassita della malattia del sonno. L'intelletto delle api. I costumi delle mosche. I fanghi radioattivi, L'alluminio in polvere. 


ati 


Le gazzelle casse di risparmio per il 
parassita della malattia del sonno. 


La zoologia medica nella sua revisione in- 
torno alla partè che i più svariati animali 
piccoli e grossi, inferiori e superiori, pren- 
dono alla diffusione delle malattie dell’uomo, 
è giunta a conclusioni poco liete ‘per molti 
animali che pure hanno sino a ieri goduto 
la simpatia e la considerazione sentimentale 
degli osservatori e dei profani. Oggi è la 
volta del processo alla gazzella. 

Voltaire leggendo quanto le commissioni 
scientifiche per la malattia del sonno vanno 
pubblicando sulla gazzella, forse non scrive- 
rebbe più che ogni animale vale almeno 
quanto l’uomo; e gli entusiasti della este- 
tica naturale dovrebbero smorzare non di 
poco i loro entusiasmi per questo animale 
dalle forme snelle ed eleganti che nasconde 
un così feroce segreto. 

Perchè se i rapporti dicono il vero e se le 
osservazioni non sono cadute in un errore 
grossolano che pare inammissibile, le gazzelle 
sarebbero nientemeno che le depositarie del 
virus che dà la malattia del sonno. 

In realtà da vari anni e cioè da quando si 
conosce la cagione prima della malattia del 
sonno che come ognun sa è un protozoo del 
gruppò dei’ tripanosomi, i biologi si erano 
chiesti come mai si mantenga. il protozoo 
specifico. Poichè se è vero che l’uomo ne è 
colpito e che la trasmissione si fa per opera 
di vina mosca che succhia il protozoo dal- 
l’uomo, resta a spiegare come qualche volta 
in una località tutti gli uomini di un villag- 
gio muoiano in breve tempo (e di tali casi 
sono stati osservati da Koch nell’alto Congo) 
mancando quindi alle mosche la materia 
prima per infettarsi, e pure a distanza di 
mesi i nuovi uomini che si recano ad abitare 


quella tal località cadano ancora affetti da 
malattia del sonno. 

Bisognava necessariamente pensare che al- 
l'infuori dell'uomo vi fosse qualche animale 
il quale ospitasse il parassita. della malattia 
del sonno e fornisse alle mosche trasmetti- 
trici il parassita specifico, in guisa che poscia 
le mosche alla loro volta potessero infettare 
l'uomo pungendolo. Ma il sospetto poteva 
anche essere una semplice risorsa di comodo 
per coprire la nostra ignoranza e 
quindi prima di tutto dare la dimostrazione 
che realmente le cose andassero come la logica 
induceva a pensare dovessero camminare. 

Oggi finalmente i dubbi sulla realtà del 
fatto non sussistono più: le gazzelle sono gli 
animali che permettono la catena ininterrotta 
della vita per il parassita della malattia del 
sonno. In esse il tripanosoma gambinese cre- 
sce senza dare danneggiamenti apprezzabili, 
e sempre nel sangue delle timide e pudiche 
gazzelle, le mosche del gruppo delle glossine 
possono attingere il nemico terribile che verrà 
poi all'uomo. Per gli esteti e per gli inna- 
morati delle armonie naturali tutto ciò può 
anche sembrare poco elegante, ma una volta 
di più si prova che vi sono più segreti nella 
natura che non nella mente del più elicoidico 
filosofo. 


L'intelletto delle api. 


Le api hanno il merito di richiamare da 
molti secoli l’attenzione degli uomini .ser- 
bando sempre nuovi misteri. I lettori di quel 
volumetto che è un po’ il romanzo didasca- 
lico delle api, Vie des abeilles di Maeterlinck, 
conoscono assai bene come tra le api 
un reale senso della vita collettiva, Però se 
in queste manifestazioni dell'anima dell’al- 
veare si tratti piuttosto di istinto che di un 
fenomeno di intelligenza si discute ancora, e 
la soluzione non sarà data tanto presto. Ma 


Per mettere in guardia! 


oggi si sono confermati e dimostrati da Fa- 
bre e da Bernard dei nuovi fatti riferentisi 
alla vita delle api che non lasciano dubbi 
sulla realtà della esistenza di un intelletto 
riflessivo in questi animali. La constatazione 
di maggior valore che mette in imbarazzo 
qualsiasi ragionatore ligio alla vecchia tradi- 
zione, che l'apparente intelletto degli animali 
non è se non istinto, e cioè l'abitudine acqui- 
sita nel ripetere sia pure benissimo una certa 
serie di atti, consiste nella capacità dimo- 
strata dalle api di utilizzare sostanze che 
non possono avere conosciuto in natura. 

In natura, ad esempio, le api non cono- 
scono il saccarosio e cioè il nostro comune 
zucchero cristallizzato, e infatti esse sogliono 
prendere dai fiori il glucosio che nell'aspetto, 
nel colore e in parte nei dettagli del sapore 
non si confonde assolutamente col saccarosio. 

Quindi nei secoli mai si è data l'occasione 
alle api di trovarsi di fronte al saccarosio e 
di esperimentare le analogie che intercedono 
tra lo zucchero fabbricato a bella posta da 
l'uomo e lo zucchero che l’insetto trova ela- 
borato in natura. 

Si è provato a sottrarre all’alveare dopo il 
taglio dei fieni e cioè del grande serbatoio 
di alimento delle api, il miele accumulato, 
ducendo quindi l'alveare ad una. minacciata 
crisi di carestia. 

Le api si accorgono del pericolo ed inviano 
messaggeri alla ricerca del cibo, ma i mes- 
saggeri tornano (ben inteso se l'esperimento 
è praticato ad epoca ed in località opportune) 
colle notizie più sconfortanti, tantochè si vede 
l’alveare in subbuglio per il timore che le 
riserve del cibo possano interamente man- 
care. Se allora presso l'alveare si collocano 
delle zolle di zucchero bianco, si vede che 
ben presto delle api esploratrici segnalano la 
esistenza di questa sostanza che in natura le 
api non conoscono e alcune si recano a di- 
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scutere intorno alla utilizzazione dello zue- 
chero, quasi che avessero imparato in una 
scuola di merceologia la esistenza dello zuc- 
chero fabbricato dall'uomo, e dopo qualche 
tempo ecco delle api recarsi alla ricerca di 
un po' di acqua, quasi che altri avesse detto 
della solubilità del saccarosio, e le portatrici 
dell'acqua tornano, iano cadere le goccio- 
line sulle zolle, attendono che l'acqua ran 
mollisca le zolle e quando il materiale si è 
fatto sciropposo altre api si affrettano a rac- 
cogliere il materiale e lo trasportano all’alvea- 
re, ove è accolto con segni evidenti di gioia. 

Un simile fenomeno non rientra e non può 
rientrare in quegli atti che si comprendono 
col termine di istinto e bisogna cercare la 
esplicazione dell'operato delle api in una serie 
di atti riflessi mentali e cioè in una vera e 
propria intelligenza. 

Il che prova almeno che negli animali come 
nell'uomo la elevazione fisiologica non è an- 
cora compagna sempre all’elevazione cere- 
brale, e nessun mammifero per certo sarebbe 
capace di atti così elevati come quelli che si 
sono ora descritti da parte delle api. 
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I costumi delle mosche 


e la lotta contro di esse. 

La guerra alle mosche è diventata in In- 
ghilterra e nel Nord-America la os jone 
igienica di moda: scritti di propaganda, rac- 
comandazioni orali nelle scuole, incoraggia- 
menti di ogni fatta ai distruttori di mosche 
sono diventati i punti fondamentali di questa 
guerra, che è condotta almeno altrettanto in 
nome della salute che dell'estetica. 

Bisogna convenire che il pericolo e la noia 
delle mosche sono meritevoli di una buona 
parte almeno di questo odio e di questa bat- 
taglia che l’uomo combatte ad armi impari, 
data e concessa l’alta prolificità delle mosche, 
le quali hanno ben diritto di difendersi al- 
quanto dagli attacchi che l’uomo muove. 

In occasione della guerra una commiss 
inglese, che comprende i più bei nomi della 
biologia, ha passato in rassegna tutti î punti 
che interessano la vita, lo sviluppo e le a 
tudini delle mosche per indicare quelli che 
potrebbero essere i punti deboli verso i quali 
più comodo è movere all'attacco. Una prima 


Gasa Paradisi. - Il giovane duca. 


Romanzi brevi, .; Luciano Ziccoli. 


Questo volume contiene tre brevi, ma forti e significativi romanzi: 


Il valzer del guanto 
Con coperta a colori di L. Bomparo: QUATTRO LIRE. 


vecchia constatazione è che non vi ha mo- 
sche senza immondezzai, senza stalle e senza 
letamai. Là ove vi sono delle porcherie, 
e solamente colà, le mosche depositano le 
uova e per questo la pulizia e la buona tenuta 
dei depo: di letame, così come la pulizia 
delle stalle, sono la prima grande arma di 
battaglia. Se, ad esempio, una catasta le- 
tame ha le sue pareti-ben tagli senza an- 
frattuosità, senza buche, più difficile è che 
le mosche vi vadano sopra a deporre le uova 
e se per caso sopra il letame è gettata della 
calce (la quale non muta nei rapporti agri- 
coli il valore del concime) le mosche non 
depongono più uova a nessun titolo. Dalle 
quali prime osservazioni è facile trarre le 
conclusioni utili agli scopi della bella batta- 
glia moschicida. 

Un secondo punto che ha interesse nella 
lotta è la verifica del potere più 0 meno 
notevole che le mosche hanno di volare at- 
torno alla loro zona di origine. Si conosce 
per tutti gli insetti che il raggio di comodo 
volo è generalmente limitato; così si dice che 
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coltà si spingono oltre un chilometro dalla 
sede di origine, e per le mosche si è spesso 
ripetuto che esse non sanno volare lontano 
dalla patria se non per un raggio di duecento 
metri o poco più e per una altezza di sei o 
sette metri. Ma le pazienti constatazioni della 
commissione inglese eseguite colorando le ali 
ad un numero ingente di mosche che veni- 
vano poi ricercate da una folla di studiosi 
collaboratori, han detto che il raggio di volo 
può essere considerevolmente superiore a 
quanto si è altra volta affermato. Mosche 
anche deboli volano per due o tre chilometri 
e cioè non meno vivacemente di quanto di 
solito facciano le api, e qualche volta si rin- 
tracciano delle mosche a distanza di venti o 
trenta chilometri dalla sede di origine senza 
trovare la Ss) jega: jone per un accidentale in- 
volontario t orto, 

Ned e la speranza che allontanando i 
letan bitato le mosche cessino di ar- 
rivare iste alla ca e per 
tale verso la lotta presenta vere difficoltà. Ma 


La migliore garanzia è che: 
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e di solidissima costruzione 


La Rè MARINA ITALIANA, il GOVERNO 
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Costruttori: ROSS L9, Londra 


nj Cataloghi gratis, richiedonsi a 
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la distruzione delle mosche è una conseguenza 
fatale della pulizia: il giorno nel quale anche 
nelle campagne le lordure non saranno ab- 
bandonate alla mercè dell’opera depuratrice 
della natura in ogni angolo, le mosche man- 
cheranno della loro ragione prima di. essere. 
Per il momento, al di là della pi 

cosa si vuole ottenere, bisogna 
struggendo le mosche colle armi chè ogni 
droghiere pone a disposizione del volonteroso. 


I fanghi radioattivi. 
_Il radio dopo un periodo di clamorosi entu- 
pi pareva messo a dormire, o almeno 
nbrava collocato in ‘una onorevole dispo- 
per tutto ciò che riguarda le app! 
cazioni terapeutiche era talmente esag 
rato nella speranza e s no talmente e: 
tate le prime risultanze, sottraendole alla p 
elementare analisi critica, che non era diffi- 
cile prevedere il periodo degli sconforti e 
delle recriminazioni. 
Oggi, passata anche questa seconda tappa, 


Italia e Libia 


Considerazioni politiche di 


Gaetano MOSCA 


Professore di Divi 
tuzionale ull' Università 
Torino e Depututo al Pui 
mento. DUE LI 


lisir — Ci 


lo studio dei benefici che dal radio è possi- 
bile attendersi, è ripreso con ardore e con 
serenità, e non mancano i primi frutti. Di 
recente ha sollevato molto interesse l'appli- 
cazione terapeutica dei fanghi radioattivi che 
provengono dalle miniere ove si lavorano i 
composti dell’ura ‘anghi cos di avanzi 
contenenti indubbiamente del radio, come non 
è difficile constatare con gli opportuni mezzi 
di indagine. 

Babinsky, Sahli, Bertolotti e numerosi altri 
sperimentatori hanno avuto. occasione di met- 
tere alla prova la fanghi in 
differenti forme morbose e speci; 
artriti di origine e di data diver. 
cazione non è fatta in manie 
da quella che si 


uole seguire coi fanghi na- 
parte ammalata si plasma 
o di due o tre centimetri 'di fango, 
ed al caso si colloca sovra al fango una pia- 

a Peo e si fa c e elet 
Qualora si tratti di app ioni gene- 
nil fango viene stemperato nel bagno e 
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L’ODONT- MIGONE 


è un preparato in Elisir, in Polvere od in Crema che ha la proprietà di 
conservare i denti bianchi e sani. 

L'Elisir ODONT - MIGONE 
ha un penetrante profumo piacevole 
al pilato edjpsercita un'azione tonica 
e benefica, neutralizzando in modo 
assoluto Je enuse di alterazione che 
possono subire i denti e la bocca. — 
Costa Lire 2 il flacone, 

La Polvere ODONT-MI- 
GONE è composta di materie ac- 
curatamente polverizzato,, aventi Wle 
stesse proprietà dei componenti l'E- 
sta Lire 1 la scatola; 

La Crema ODONT-MIGONE 
è una modificazione semisolida inal- 
terabile della Polvere, coll’aggiunta di sapone finissimo d'olio d'oliva , per- 
fettaiente neutro e privo di sapore. -— Costa Lire 0,75 il tubetto. 

Alle spedizioni per posta raccomandata per oght articolo aggiungere L..0,25 
12) Trovansi dai principali droghieri, profumieri e farmacisti. 
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tate e col marchio di fabbrica DI FA 
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rettamente 
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VENEZIA 


{a Orefici (Passaggio Centrale, 2), Milano. 
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Insuperabile rimedio contro tutti i disturbi 
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POESIE di Cesarina ROSSI 


Con prefazione di Invocenzo Cappa, e 
coperta disegnata da G. MazzoccHi. 


TRE LIRE. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


e SAN VITALE 
O DI LUGANO 


a TE or 


—___É____————_—_—_—____—__——————————————————_———_Òtt—bÒmttmt—m_—__r___——_m 


re A Agro 3) 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


l'individuo vi si immerge completamente. 
I risultati che si ottengono con applicazioni 
così fatte sono incredibili: talvolta in pochi 
giorni si risolvono mirabilmente artriti di 
vecchia data, resistenti ad ogni cura chimica 
o meccanica. Si è visto qualche infelice im- 
possibilitato a camminare da mesi, abbando- 
nare dopo la terza applicazione le stampelle 
e camminare... 

Non c'è da dubitare che in breve il mondo 
sarà invaso dai fanghi radioattivi: e coloro 
che non posseggono articolazioni bene fun- 
zionanti possono aver ragione di rallegrarsi ) 
il radio lubrificante articolare compirà quei 
miracoli che non han saputo compiere Abano 
od Acqui. 


L’alluminio in polvere. 

L’alluminio presenta strane analogie con 
certi uomini politici. È comparso sull’oriz- 
zonte dei mercati europei circondato da una 
grande stima, preconizzato quale l'universale 
sostituto del ferro e del rame e di altri me- 
talli ancora, Poi,.in un periodo assai breve 
di tempo, gli entusiasmi scemavano, e si fi- 


BUON 
MERCATO! 


20 
CAPOLAVORI !! 


22 
mesi di credito 


In caso di ritorno entro gli 8 giorni se 
l'apparecchio ed'i dischi non soddisfano 
Ja rata è integralmente restituita. 


Mg” PER LA-PRIMA VOLTA DIAMO IL 


PATHEFONO “ITALY IDEAL,, 
‘ANCHE con GRANDI DISCHI PATHÉ 28 cm. 


La superiorità dei dischi PATHÉ, che funzionano senza 
punta, è universalmente riconosciuta e nessuno esita 
ormai a dichiarare che essi sono i migliori del mondo. 
Solamente l'uso dello zaffiro illogorabile può riprodurre 
con assoluta verità la voce umana. — FIR 
sentito i dischi PATHÉ non possono più acquistare 
dischi di altre marche. Lo zaffiro non guasta i dis 
PATRÉ che possono fare un numero enorme di audizio 


Nn Arti, quaii: TITTA RUFFO, 


CARUSO, BONINSEGNA, GALVANY, gcc. 


Diamo la formale garanzia che tanto l'apparecchio quanto 1 
dischi corrispondono pienamente alla desorizione da nol fatta. 


DESCRIZIONE DELL'APPARECCHIO 


Dimensioni :30 em. alla ‘base, 
lusso con motivi argentati, 
imbuto mobile a fiore, i 
di lunghezza. 


niva col pensare che non era tutto oro quel 
che riluceva, e si parlò di un mezzo insuc- 
cesso pratico del"metallo. Ma a poco a poco 
esso riprendeva Îa sua strada e riaffermava 
il suo nobile posto nel consesso dei metalli. 

Una applicazione poco nota ma che va ra- 
pidissimamente estendendosi è quella della 
polvere di alluminio, adoperata come pittura 
metallica allo scopo di sostituire la galvaniz- 
zazione. Il primo tentativo pratico in questa 
via, è stato eseguito colorando con una pit- 
tura a base di polvere di alluminio la torre 
Eiffel. Più tardi, dato il buon. successo di 
questo tentativo, il metodo si è largamente 
esteso, ed oggi le pitture a base di polvere 
d'alluminio sono entrate nella pratica corrente. 

Non è difficile pensare com procede in 
questa preparazione. L'alluminio si riduce in 
fine polvere o per mezzo della lima o meglio 
colla battitura eseguita sovra dei sottilissimi 
fogli di alluminio, che si riducono in un pul- 
viscolo estremamente sottile. Per impedire 
che i granuli fini aderiscano reciprocamente 
tra di loro formando dei grumetti, si aggiunge 
una piccola quantità di paraffina in guisa che 
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per sole DD Lire 
pagabili a 


Lire 4,50 al mese 
Gent. 15 al giorno 


giorni & di prova 


Amico Lettore: Per- 
metteteci di offrirvi que- 
sto nuovissimo “e splen- 
5 didò apparecchio con la 
superba collezione di 20 
pezzi su @ dischi 24 cm. e 
4 dischi 28 cm. al prezzo 
straordinariamente ridotto di 
L. 99 pagabili in 22 MESI. 

È BRE Spediamo cioè lo-splen- 
dido Pathefono, ITALY IDEAL. e la collezione 
di dischi Pathé il tutto accuratamente imballato 
ed il compratore non deve. pagare che L. 4,50 al 
mese sino a estinzione del totale importo di L. 99. 


Riempire l'unito.tagliando, ed inviarlo colla 1.° rata di L.4,50alla 
Società Internaz. MACCHINE PARLANTI 


MILANO, Vin Bollo, 5. 
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— Occorrono 15 giorni 
are Ja risposta definitiva } 
mpagnate dalla. p la quale è 
integralmente restituita se laspedizione non viene effettuata, 


e==_SI RICEVONO ALLIEVI IN OGNI EPOCA DELL'ANNO 


Il Disco Pathé pertutti 


e il Pathefono “ITALY IDEAL,, 


attorno ad ogni granello minuto di alluminio 
si formi uno strato infinitamente sottile di 
paraffina, sufficiente per impedire le aderenze 
reciproche. 

Ciò che non pare facilmente pensabile è la 
sottigliezza estrema dei fogli di alluminio ado- 
perati in queste operazioni. Siccome la pol- 
verizzazione è tanto migliore quanto più sot- 
ono i fogli adoperati nella prova, la tec- 
nica si è sforzata di rendere i fogli di alluminio 
ha sottili. da gareggiare cogli impalpabili 

fogli d’oro, ed è giunta a ottenere fogli di 
S uminio dello spessore di un quattrocente- 
simo di millimetro. 

Operando su questi fogli si ottengono pol- 
veri impalpabili setacciabili attraverso i più 
fini crivelli che l'uomo sa fabbricare: ed è 
con queste polveri addizionate di paraffina e 
poscia opportunamente convogliate in essenza 
di trementina, che si fabbricano le pitture 
d'alluminio che occupano oggi con tanta esten- 
sione il mercato. Il Dottor Cisalpino, 
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All’ingrosso: L. STAUTZ & C, - Milano, Via Principe Umberto, 25 


LA SETTIMANA. 


Le notizie della guerra italo-turca sono 
j giornale. Il Rs, aderendo al desiderio 
| Comitato dei festeggiamenti che ven- 
ro 11 iniziati in Cuneo giungeva quivi 
13717.80 da Sant'Anna di Valdieri ed 
cistè alla gara aviatoria nel maestoso 
reodromo di piazza d'Armi. La mattina 
| 10 în Castello a Milano ha avuto 

l'insediamento del Conservatore, 
, Luca Beltrami. A Verona il 7 è stato 
ragurato il III Congresso degli Espe- 


PEGG 


sosti ft CO GLOURTLI ORIORELLI 
pelle infermità © 


Prezzo: = Per N. 2 vasi 
LAI 


br rimedio per combattore questi gravi malanni è certamente sostituito, con fom- 
. 


‘Yoghourt- 


Crema adido-lattica orlentale del Balcani, di sapore dellcato e 


‘ove è indicata Îa dfeta lntton. 

pe ertinazioni rivolgersi ssolusivamente all’ Unico Laboratorio preparatore con Brevetto per 1° Italia; 
- Dirra L. TRISANO - BRA (PirmontE) DS 

casette ussolo istruzi uso, La 8;— 

roi TE peo ar e redlià SO LTRO ranchi di ‘porto; dietro cartoline-vaglia. 

RIFIUTARE OGNI IMITAZIONE 


Ipuguolo Mlustrativo N.° 24 sull' “To, 


rantisti italiani, L'8 è stato aperto al-|revoli Capaldo e Mi- 
V’esercizio il tronco della ferrovia  Bel-|rabelli nonchè dal 
lun rone. L'11 a Ca' Tiepolo, a|l'on. Visocchi, deputato 
qualche chilometro da Porto Tolle nel|del collegio, e da varii 


NUOVO 


Basso Polesine, vicino all'Adriatico, sul|altri deputati della re- 


IN VENDITA PRESSO TUTTI GLI OTTICI PRINCIPALI D'ITALIA 


n | BINOCOLO 
posto-dove fu fucilato dagli austriaci fu |gione. Lungo il per- PRISMATICO FL A ARIO RI 


inaugurato monumento, sorto per sotto- | corso si gettavano fiori STEREOSCOPICO sii ga oi 
A 


scrizione nazionale, al popolano romano |e cartellini benenugu- 
Angelo Brunetti detto Ciceruacchio. L’11 |ranti. Nella notte so- 
fu solennemente inaugurato l'acquedotto | pra il 9 il delegato 
che porta a Cassino l'acqua sorgente di | Tabusso, a Viareggio, 
Capodacqua, e la cerimonia venne pre-|ha fatto una sorpresa, 
senziata dai sottosegretari di Stato, ono-|con s-questri ed arre- 
sti nel Circolo dei 
Forestieri, ritro- 
vo di giuoeatori. 
Nel pomeriggio 
del 7, pioggia tor- 
renziale ha inon- 
dati Como, Cer- 
nobbio, Argegno. 

1 12 a Zaga- 
bria è stata pro- 
nunziata la sen- 
tenza nel processo 
contro lo studente 
Jukic e complici 


Chioselli, 


tutti i delitti im- 
qutatigli e fucon- 


imputati uno fu condannato a 
anni di Javori forzati, cinque 
anni della stessa pena, uno a 


ourt-LI Ghioselli, gratis a richiesta. 


del CELEBRE 
ASTRONOMO 


Meraviglioso, riunendo 
coll’ingrandimento la grande 
luminosità, gran campo visuale 
e forte rilievo. 
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SUPERLUX 
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gradevole, preparata con fermenti selezionati di MAYA BULGARA. per l'attentato Ghiederlo e confrontarlo con 
1 Mustre Prof. METCHNIKOFF, sd altre illustrazioni della ne raccomandano | contro il Bano SOLIDITÀ e PRECISIONE tutte le altre Marche, 
uso continuato onde curaraf è preservarss dallo. infosmicarione, intert per combattere | Cuvaj: il Jukic GARANTITO 10 ANNI phi! e 
Î gaatriotemo lo diarree, lo febbri infettive eo tuberoslosi intestinali, nonebò le ri || stato riconosciu: {| patta Fabbrica di Binocoli FLAMMARION, leriti del Ministero della Guerra e Marina di Franolia 
% roofoscinto ‘some il miglior ricostituente | t0 colpevole di Esigere sn ogni Binoccio la marca FLAMMARION-SUPERLUX 


lannato a morte, da eseguirsi me-| Si ha da Berlino, 7 agosto, che per| operai dello stabilimento ed il rimanen 
diante capestro. Degli altri dodici | ricordare il centenario della fondazione |ad istituti di beneficenza di Essen ed 


sei | del suo stabilimento, la famiglia Krupp |favore di soldati e marinai. Una gravi 
a G|ha fatto dono della somma di 14 milioni | catastrofe è avvenuta nella miniera di 
sei | di marchi che dovranno essere erogati | carbone fossile di Lotbringen presso 


mesi di carcere e cinque nssolti. |parte in gratificazioni agli impiegati ed (Continua nella pagina seguente). 
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cisioni e coperta col ritratti 


| in trieromia 


pica 
Cirenaica, Gra tua in hi 
Romano, sotto gli auspici della So 


Grande attualità 
Italia e Libia, considerazioni politiche di Gae- || XY J LOCKE 


tano MOSCA, prof. di Diritto 
costituzionale all’Università di Torino e deputato al 


di Domenico TUMIATI. 
Enrico CORRA- mirazione non solo della 
+ 850 


0, 
La conquista di Tripoli, tt guerra, || crassena razionate at river) 
di Enrico CORRADINI. Seguite da un discorso 


Questioni di Politica Estera 
(Anno VI, 191). — L'impresa di Tripoli. - Il conflitto 
| Îranco-tedesco per il Marocco, di Vico MANTE- 


Tripoli e i diritti della civiltà, 
conferenza di Vico MANTEGAZZA. . . 1_ 


Li conferenza di Vico MANTEGAZZA. 
| sì Egeo, Con 3 carte geografiche. . . . 1— 


Italiana, Con una carta geografica a colori . 1— 


1 litro 


romanzo di 


Nell'intreceio stranissimo, 
nelle situazioni potente: 
mente drammatiche, nella 
A h, vivacità dei contrasti, nel 
le în-8, illustrata rilievo delle figure, nella 

varietà del. caratteri, que 
sto romanzo spingo all’am- 


ili 2— 


fantasia ma anche dell'ar- 
sat te del popolare serittore 
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fito del popolo greco nelle sue classi 


ELLADE, ai Gaetana Darenmi 


| Darchini si è studiato di penetrare con acume lo spi- 


ves, in, Milano. 


li agricoltori e i marinai, sicchè il 
uon diritto intitolarsi come quello fami 
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Associazione aperta alla 
Nuova Edizione Popolare Illustrata: 


Costantinopoli 
» EDMONDO DE AMICIS 


ILLUSTRATO DA 202 DISEGNI DI 


“CESARE BISEO. 


Quando Edmondo De Amicis scriveva questo libro che riflette 
nel suo entusiasmo giovanile la magica visione che egli ebbe del- 
l'Oriente europeo, certo non pensava che sarebbe venuto un giorno 
in cui.il suo.libro — dopo esser diventato celebre per l’ eminente 
valore letterario e pittoresco — avrebbe avuto, per le nuove ge- 
nerazioni d’italiani, una nuova e diretta ragione d’ interesse e di 
popolarità: una guerra tra l'Italia e il paese ch'egli allora v 
deva per la prima volta, scevro da preconcetti politici, con occhi 
stupiti e innamorati. 

In questo capolavoro, uno scrittore e un artista geniali, com- 
pagni di viaggio, con freschezza e vivacità d’ impressioni, gareg- 
giano con la magia dello stile e della matita nel trasfondere tutto 
l'incanto dell’ Oriente, nel dare le immagini vive di quella strana 
ed immensa metropoli, ch’ è come un lembo d'Asia perduta sul 
l'estrema Europa. 

La nuova edizione popolare che abbiamo intrapresa nello 
stesso formato delle ultime edizioni del Cuore e della Vita mi- 
litare, che ebbero tanto successo, desterà certo nel momento pre- 
sente il più grande interesse e la massima curiosità. 


Escono quattro dispense la settimana, di 8 pagine in-8, riccamente illustrate ; 
— Centesimi 5 la dispensa. 
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È uscito il 81.° migliaio dell’ediz. non illustrata, in 2 volumi in-16: L. 5 
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Tutti possono ottenere i più rapidi e sorpren= 
denti risultati. Un buon ipnotizzatore è 
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aggiunte del dottor A. 
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italiani l'on. 


Frai presunti plenipotenziari 


Luzzati, intervi- 


stato dalla stampa, smentisce 


ogni suo înt 


lervento,.,. 


chum in West- 
falia, Ja mat: 
tina dell'8- per 
uno scoppio, di 
grisou sonò sta- 
ti-sepolti..un 
contocinquanta 
minatori, 107 
dei quali sono 
rimasti: uccisi. 

Poincarò a 
bordo dél .Von- 
dé è ‘arrivato 
a Cronstadt il 
9, e la mattina 
del 10 n Pie 
troburgo, accol- 
to s -feticitato 
dai ministri 
russi "Kokozow 
& Sazonoff, L'11 
Poincaré fu ri- 
cavuto a Krae- 
noeseto. dallo Czar e dalla Ogarina. Il 
12vvi è stata a Krasnoù-selo în onore di 
Poincar una grande rivista di 50000 
uomini, passata dal o Czar. 

I Desteches Volksblatt, in un tele- 
gramma di Sofia, narra che a Tirnovo è 
morta 1'8 la contadina Maria Palancoff 
nella età di 18 anni. La vecchia era 
vedova da 78 anni e durante tutta Ja 


JOHN CocKERI 
PROVA: 


I3,RvEDROUOT —— 
PARIS COB 


COLLEZIONI 
FRASE CORRENTI falco 


sua vita non era mai: stata: malato, Essa 
lascia ‘un esercito di nipoti. Tuttì i suoi 
14 figli Bono già morti da un pezzo. 

Si ha da Cettigne, 11, che le truppe 
turche ripresero il 10 gli attacchi alla 
frontiera montenegrina presso Velika, dove 
avvenne un combattimento che è durato 
tutta Ja giornata. Gli aggressori furono 
fespinti. 

lella notte del 9 agosto un violento 


LL 


PER 


Massima SOLIDITÀ 


Tiro Garantito 
=— Catalogo gratis = 
a richiesta —— 
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USATE GLU OTTIMI al 
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“n ACIER UNIVERSEL °° 


PROVENIENTE DALLE CELEBRI ACCIAERIE 


20 ANNI DI SPLENDIDI RISULTATI 


TI ALLE POLVERI BIANCHE = CERTIFICATI TIRO 
PENETRAZIONE-ELEGANZA 


LL 


ResoLaro 


fo- Corso 


terremoto ha agitato il Caucaso. Ip fatto, 
si ha da Costantinopoli, 9, che Ja mat- 
tina alle 8,50 è stata avvertita’ una forte 
scossa di terremoto durata tre secondi 
in direzione sud-nord-est.. Si è prodotto 
un grande panico. La popolazione è uscità 
nelle vie e nello piazze. Numerose case 
sono rimaste lesionate e presse. La 
scossa fu molto più violenta nei dintorni 

della città e special- 
mente & Therap 
È probabile che l'e- 
picentro della scossa 
si trovi in altra lo- 
calità vicina, Anche 
a Salonicco fu avver- 
tita una forte scossa 
durata cinque secon- 
di. La mattina del 6 
le vie di Kociana ti- 
gurgitavano di gente 
poichè era giorno di mercato, anzi il più 
importante; mercato del mese. "Verso le 
dieci e mezza una bomba scoppiò proprio 
nella piazza più frequentata uccidendo 
sul colpo 5 bulgari, 2 musulmani, 2 ebrei 
è 2 ezechi. Uinque minuti più tardi si 
diva una seconda violentissima esplo- 
sione, Il panico fu ben presto indeseri- 
vibile. Allora comparvero nuinerose: bande 
di musulmani armate di fue li, rivoltelle, 


SBRACCOMANDATA 


® 


AGENZIA DEGLI SPORTS 


MILANO 
n > Sani ea 


IF DCILI came acciaio vera MARCA GALLO 


eny 


Merri 36}, 


C.Colombo-Jo 


pugnali e bastoni, 
che cominciarono a 
uccidere i lulgari. 
L'atroce massacro du- 
1Ò più di tre ore sotto 
gli occhi delle auto- 
rità e dei notabilimu- 
sulmani. Finalmente 
giunsero le truppe, 
ma queste, invece di 
arrestare gli nssassi- 


ni; comineiarono lune 


ghe perquisizio 
casa in casa. ricor 
cando i bulgari, Si 
calcola che i morti 
siano da 140 a 160; 
i feriti sarebbero 
150. lurante i di- 
sordini innumerevoli 
furono gli atti di 
saccheggio e di bri. 
gantaggio a cui si 
abbandonarono i mu- 
sulmani. 
Telegrafano da Ra- 
bat cho il generale 
Lynutey ha termina- 
to la sera del IO i 


così l'on. Bertoli» 


tuttavia la stampa continua ‘a 
pertitrazo "i diventi Gals 
passando da una’ cantonata 
all'altra. 


altrettanto l'on. Fusinato; 


ai 


Volete la salute?? 


tonico ricostituente del sangue. 


Junghi e delicati ne- 


goziati con Mulni 

Afil circa il pro- 
5 blema dell’abdi. 
cazione, Il Sul- 
tano si è imp 
gnato a conse 
gnare al Resi 
dente Generale 
prima di imbar- 
carsi perla Fra. 


il potere. In questa. lettera, 
Mulai Afid raccomanda che 


cia una lettera nella qualé gli con- 
forma che per ragioni. di salute 
sente il desiderio di abbandonare 


È 
DA AUTORITA MEDICHE: 
a il suo successore sia scelto 
nt) fra i suoi fratelli. 

4 Si ha da Porto Principe8, 
che il, Presidente della Re- 
pubblica di Haiti, Leconte, 
è rimasto ucciso durante un 
incendio del palazzo presi- 
denziale prodotto dall’ esplo- 
sione di una polveriera vi- 
cina, opera l’ esplosione dei 
rivoluzionari. È stato eletto 
lente Augusto Tan- 


Il potere antidolorifico delle 
Capsule di Trigemina 
si esplica con successo straordi- 
nariamente sicuro e pronto. La 
Trigemina agisce nel modo il 
più efficace. nei Dolori di Capo, dei Denti, e 
dell'Orecchio; come pure in tutte le affezioni 
specie dei Nervi cerebrali diretti. Non arreca 
mai disturbi successivi di forte intontimento 


Flaconi originali da 20 capsule di gr.0,25 ciascuna L.2— 
Scatoline n _» n n02 
Sì TROVANO IN TUTTE LE FARMACIE 


SOCIETÀ ITALIANA MEISTER-LUCIUS & BRUNING 


MILANO - Via Mario Pagano, 44 


Il 7 a Nova York Woodrow 
Wilson ha pronunziato di- 
scorso accettando la candi- 
datura democratica alla pre- 
sidenza. Il 7 Roosevelt è sta- 
to proclamato candidato pro- 
gressista (terzo partito) dalla 
convenzione progressista di 
Chicago. La mattina del 12 
a Nova York, fu eseguita in 
un'ora l'esecuzione, con. la 

CAI sedia elettrica, di sei italiani 
Studi morali ed economici di: Antonio | e di un neuro colpevoli d'as- 
CACCIANIGA. Terza Edizione con nuo- | sassinio. Cinque degli italiani 
ve aggiunte, Un volume in-16: Tre Lire. | giustiziati — Angelo Giu- 
sto, Vincenzo Cona, Filippo 
Di Marco, Lorenzo Liborio 


La vita campestre 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, iu Milano. 
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A tavola bevete 


Acqu 


a Nocera-Umbra 


“SORGENTE ANGELICA, 
Vendita anuria 10,000,000 di bottiglie 
Calì, Salvatore Di Marco — erario rei di 


avere assassinato n scopo di furto la 
signora Mary. Hall a Croton Lake; con- 


tea di Westcliester, il 9 novembre 191 
per rubarle 500 lire, 


18 agostdi 


Tra Mussulman 
e Slavi 


in automobile a traverso Bosnia ed 
Erzegovina, Croazia e Dalmazia, di 
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Un vol. con 87 incisioni fuori testo: SEI LIRE 


i 


GUERRA 
IN TEMPO 
DI BAGNI 


Racconto di 


L. A. Vassallo 


(Gandolin) 
DUE LIRE. 


a 


è vaglia 
im Milano, 


Dirigere commissio» 
del 


Near! Frrengi Commissioni e vaglia agli editori Treves, in‘ Milano: 


La CINA Contemporane 


VIAGGIO: GIUSEPPE DE’ LUIG già delegato. delia Mit 


e NOTE-di sione Italiana in Cfna. 
In-8, illustrato da 140 incisioni fuori testo e 4 carte geografiche: L. 7,50 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 
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